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Tutti i contenuti del presente libro, quali - a titolo esemplificativo 

- testi, disegni, loghi, immagini sono in titolarità di ASSIPROMOS 

Associazione Nazionale di Promozione Sociale o, comunque, essa 

ha ricevuto una specifica autorizzazione al loro uso ed alla loro 

divulgazione a terzi da parte dei legittimi titolari; il materiale 

poc’anzi menzionato è protetto dalle vigenti norme poste a tutela 

della proprietà industriale ed intellettuale. 

In particolare, i diritti di sfruttamento economico di tutti i testi e 

documenti (in qualsiasi formato essi siano) presenti nelle varie 

pagine e/o scaricabili dal Sito, sono in titolarità di ASSIPROMOS 

Associazione Nazionale di Promozione Sociale e/o di terzi che 

hanno appositamente autorizzato ASSIPROMOS alla 

pubblicazione. 

Gli utenti che intendano pubblicare o comunque riutilizzare parte 

del contenuto del libro debbono formulare un’apposita richiesta 

scrivendo a info@assipromos.it, diversamente il materiale in 

questione non potrà essere riutilizzato ad alcun fine. 

Nell’autorizzarne l’utilizzo, ASSIPROMOS potrebbe determinare 

specifiche limitazioni, nonché l’uso di un apposito disclaimer. 

Questo libro di favole è stato creato con amore e cura per offrire ai 

bambini momenti di gioia, ispirazione e riflessione. Le storie e i 

personaggi sono frutto dell'immaginazione dell'autore e non sono 

basati su eventi reali o persone esistenti. 

Le situazioni e gli insegnamenti presenti nelle favole sono stati 

concepiti per intrattenere i giovani lettori e per promuovere valori 

positivi come l'amicizia, la gentilezza, la generosità e il coraggio. 



 

 

Tuttavia, si consiglia agli adulti di leggere le storie insieme ai 

bambini per favorire discussioni significative e approfondimenti 

sui temi trattati. 

È importante sottolineare che le favole sono strumenti fantastici per 

stimolare l'immaginazione e la creatività dei bambini, ma non 

devono essere interpretate come rappresentazioni letterali della 

realtà. Gli eventi magici e fantastici descritti sono parte integrante 

del mondo immaginario delle favole e non devono essere applicati 

al mondo reale senza la supervisione e il discernimento degli adulti. 

Si consiglia ai genitori, agli educatori e agli adulti responsabili di 

leggere e valutare il contenuto delle favole prima di condividerle 

con i bambini, per assicurarsi che siano adatte all'età e al livello di 

comprensione dei piccoli lettori. 

Infine, si invita chi legge questo libro a prendere in considerazione 

il suo intento principale: diffondere gioia, positività e valori 

significativi attraverso il potere delle storie. 

Buona lettura e che ogni pagina sia un viaggio incantato nel mondo 

delle favole! 
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INTRODUZIONE 

 

Ciao, piccoli esploratori! 

Siete pronti per un'avventura incredibile? Bene, il nostro viaggio 

comincia qui, nel "Sentiero delle Emozioni"! Oggi iniziamo a 

scoprire insieme il magico mondo delle emozioni.  

Immaginate le emozioni come i colori che danno vita al nostro 

mondo interiore. Ogni emozione è un pezzetto speciale del vostro 

quadro personale. Nel nostro viaggio, impareremo a capire e a 

gestire questi colori magici in modo divertente e interessante. 

Prima cosa importante: conoscere voi stessi! Sì, ogni esploratore 

deve sapere cosa si prova dentro. Che emozione si nasconde dietro 

a un sorriso o a una lacrima? Lo scopriremo insieme attraverso 

storie fantastiche, giochi divertenti e tante attività creative. 

E se avessimo una mappa magica? Una mappa che ci mostra i 

sentieri delle emozioni. Insieme creeremo questa mappa, 

scoprendo come andare avanti quando ci sentiamo felici, arrabbiati 

o un po' tristi. 

Ci saranno anche esercizi speciali solo per voi esploratori curiosi! 

Giochiamo insieme a capire meglio le emozioni e a diventare dei 

veri esperti. 

 E non dimentichiamoci delle schede da colorare! Potrete dare vita 

alle vostre emozioni con i vostri colori preferiti. 
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Quindi, cosa ne dite di partire insieme per questa fantastica 

avventura nel "Sentiero delle Emozioni"? Sono sicuro che 

diventerà il vostro compagno di viaggio preferito! 

Pronti, esploratori? Viaaaaaaaa! 
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CAPITOLO 1 

Alla scoperta delle Emozioni 

 

Benvenuti, piccoli esploratori, nel magico mondo delle emozioni! 

Siete pronti a intraprendere un viaggio avvincente alla scoperta di 

voi stessi? Il sentiero delle emozioni è un'avventura affascinante 

che vi porterà a esplorare il meraviglioso mondo dei vostri 

sentimenti e delle vostre emozioni. 

La curiosità è la chiave che apre le porte di questo straordinario 

viaggio. Come veri esploratori, dovete essere assetati di 

conoscenza, desiderosi di scoprire e comprendere le emozioni che 

abitano dentro di voi. Che emozione vi colpirà oggi? Che tesori di 

gioia, tristezza, paura, rabbia o sorpresa troverete lungo il 

cammino? Ogni emozione è come un colore diverso 

nell'arcobaleno del vostro cuore, che rende la vostra vita ricca di 

sfumature e significati. 

Ma cosa sono le emozioni? Immaginatele come le onde di un mare 

profondo, che possono essere calme come una mattina serena o 

impetuose come una tempesta. Esplorando le vostre emozioni, 

imparerete a navigare con abilità tra queste onde, scoprendo la 

vostra forza interiore e la capacità di adattarvi ai cambiamenti della 

vita. 

Durante il vostro viaggio, vi troverete di fronte a situazioni diverse 

che susciteranno emozioni diverse. Non abbiate paura di esplorare 
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anche le emozioni più profonde, perché sono esse che rendono 

unica la vostra esperienza di vita. La tristezza può insegnarvi la 

compassione, la rabbia può trasformarsi in determinazione, la 

paura può rivelare il vostro coraggio nascosto e la gioia può 

illuminare ogni angolo della vostra esistenza. 

Ricordate sempre che ogni emozione è preziosa e merita di essere 

ascoltata e compresa. Siate coraggiosi nel vostro viaggio emotivo 

e siate gentili con voi stessi e con gli altri esploratori che 

incontrerete lungo il “Sentiero delle Emozioni”. 

Preparatevi, piccoli esploratori, a vivere avventure straordinarie 

dentro di voi. Il viaggio verso la scoperta delle emozioni inizia ora! 

Buon viaggio! 
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La Storia di Emi, l'Emozione Curiosa 

 

In un giorno super speciale, nel magico mondo delle emozioni, 

sbucò fuori Emi, l'Emozione Curiosa! Immaginate un mix di 

arcobaleno, sole splendente e una spruzzata di stelle brillanti: ecco 

com'era Emi! Era come una festa iniziata appena metteva piede 

fuori dal letto. I capelli di Emi erano un tripudio di colori, 

ondeggianti come un mare di gelato che si scioglie al sole. Il suo 

cappellino da esploratore sembrava dire: "Sono pronto per 

l'avventura!" e le piccole piume colorate sopra di esso 

svolazzavano come birichine che facevano le capriole. 

Indossava una giacchetta che sembrava fatta di risate imbottite e 

pantaloni a righe più allegri di un circo in città. Non 

dimentichiamoci delle scarpe magiche, capaci di portarlo in posti 

incredibili con solo uno schiocco delle dita … o delle emozioni, nel 

suo caso. 

Emi aveva uno sguardo curioso, come se vedesse il mondo 

attraverso occhiali rosa da avventuriero. E il suo sorriso, ah, il suo 

sorriso era contagioso come una risata fuori controllo! Appena 

sorrideva, tutto intorno diventava più luminoso. 

Quanti anni aveva Emi? Beh, le emozioni non fanno compleanni, 

ma si sentiva giovane come una canzone pop e fresco come una 

limonata ghiacciata. L'energia di Emi sembrava alimentata a risate, 

salti di gioia e, naturalmente, tanta, tanta curiosità. 
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Emi aveva un cuore grande così, fatto di confetti e scintille di 

entusiasmo. Era gentile come un abbraccio caloroso e aveva 

l'abilità magica di capire come stavano gli altri al volo, come se 

avesse un superpotere. 

Quel giorno, Emi si svegliò con la voglia impaziente di esplorare, 

come un esploratore spaziale pronto a scoprire nuovi pianeti. La 

storia di Emi, l'Emozione Curiosa, iniziò con un botto di 

divertimento, una spruzzata di emozioni colorate e la promessa di 

avventure emozionanti. Che la festa abbia inizio! 

E così, con una scintilla di eccitazione nell'aria e un cappellino da 

esploratore sistemato con cura, Emi si avventurò in un 

meraviglioso mattino pieno di possibilità. Il sole, con i suoi 

pennelli di luce, dipingeva il cielo di colori vivaci, e Emi non poté 

fare a meno di chiedersi: 

"Cosa ci sarà di così interessante fuori dalla finestra?" 

E così, con il cuore che saltellava, Emi prese lo zainetto carico 

come un tesoro pieno di risate e momenti felici, pronto a esplodere 

con ogni passo e partì. Attraversò la Pianura dell'Allegria, dove 

fiorivano fiori luminosi ogni volta che qualcuno rideva. Il sentiero 

era come una pista da ballo, e Emi non poté resistere a fare qualche 

passo di danza capace di far crescere fiori colorati lungo il 

percorso. Poi, attraversando il Bosco degli Scherzi, Emi si imbatté 

in creature buffe che facevano scherzi esilaranti. Si divertì a 

scambiare battute e risate con gli abitanti del bosco, imparando che 

l'umorismo è una chiave magica per aprire porte segrete nel cuore 

degli altri. 



 

7 
 

Emi incontrò il Fiume delle Emozioni, dove l'acqua scorreva con 

le varie sfumature delle sensazioni. Si tuffò nelle acque della 

felicità, navigò sulle rapide dell'eccitazione e si fermò sulle rive 

della tranquillità, imparando che ogni emozione aveva la sua 

bellezza unica. 

E così, dopo un percorso avvincente attraverso la Pianura 

dell'Allegria e il Bosco degli Scherzi, Emi finalmente mise piede 

nel magnifico Paese delle Risate. L'atmosfera era come una 

gigantesca festa di compleanno, con palloncini colorati che 

fluttuavano nell'aria e confetti scintillanti che facevano capolino. 

Emi si trovò circondato da creature davvero buffe. C'era Gigetto, 

un piccolo elefante rosa che faceva scoppiare bolle di gioia ogni 

volta che sbuffava dal naso. "Oh, ciao Emi! Sei qui per unirti alla 

festa delle risate?" chiese Gigetto con un grande sorriso. 

"Certamente!" rispose Emi, balzando su un piede e mostrando il 

suo miglior passo di danza. "Sono pronto per scatenare l'allegria!" 

Poco lontano, c'era Risoletta, una farfalla colorata che si dilettava 

nel fare scherzi a tutti gli abitanti del Paese delle Risate. "Emi, hai 

mai sentito parlare del gioco del naso che prude?" chiese Risoletta 

con un tono misterioso. 

"Non ancora, raccontamelo!" esclamò Emi con occhi scintillanti di 

curiosità. 

Risoletta svelò il suo piano segreto: “Allora, tu fai finta di avere un 

naso gigante, proprio come quello di Pinocchio, ma anziché 

crescere quando dice una bugia, inizia a prudere, prudere, prudere 

tantissimo! Comincia a grattarti il naso in modo buffo, facendo 
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delle smorfie e dei gesti esagerati, come se fossi impazzito per il 

prurito! 

E adesso arriva il momento più divertente: quando ti gratti il naso, 

tutti gli altri fanno finta di grattarsi il proprio naso, anche se non 

prude affatto! E tutti insieme facciamo dei rumori buffissimi, tipo 

"grigri", "grugru", "pruprupru"! E così, tutti insieme, ci scateniamo 

in una risata contagiosa che fa tremare il pavimento! È proprio così 

divertente che non potrai smettere di ridere! E chi sa, forse il tuo 

naso inizierà a prudere davvero dalla risata!” 

Ma la sorpresa più grande aspettava Emi dietro l'angolo. Si imbatté 

in Trillino, un piccolo uccellino colorato che era il direttore 

dell'orchestra delle risate. "Emi, vorresti unirti a noi sulla pista da 

ballo?" chiese. Trillino, agitando la sua piuma magica. 

Emi non poté fare a meno di accettare l'invito, e insieme formarono 

una squadra di ballo irresistibile. Trillino dirigeva l'orchestra delle 

risate con un'enorme piuma colorata, mentre Emi faceva volteggi e 

salti come se danzasse sulle nuvole. 

"Evviva! Abbiamo il re della danza delle risate!" annunciò. 

Trillino, facendo scoppiare una pioggia di stelle luminose sopra di 

loro. “Questa è la miglior festa di sempre!" esclamò Emi, girandosi 

verso Gigetto, Risoletta e Trillino. 

"Lo sapevamo che ti saresti divertito, Emi!" rispose Gigetto, 

sbuffando di gioia. 

E così, piccoli esploratori, Emi continuò a ballare e ridere nel Paese 

delle Risate, avendo imparato che in ogni risata c'è un mondo di 

felicità. 
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Emi, con il suo cappellino da esploratore e il sorriso contagioso, si 

avvicinò a Risolina, Gigetto e Trillino, pronti a concludere la sua 

visita nel festoso Paese delle Risate. La scena era colorata e vivace, 

con scherzi e risate che riempivano l'aria. 

Risoletta, con le sue ali dai colori brillanti e il sorriso radiante, si 

avvicinò a Emi con entusiasmo. "Emi, grazie per aver portato la tua 

allegria qui nel nostro paese! Le tue risate hanno reso tutto più 

luminoso. Sarai sempre il benvenuto tra noi!" 

Gigetto, con la sua proboscide spara bolle e gli occhi scintillanti, si 

unì al saluto. "Sì, Emi! Sei proprio il massimo! Le tue risate sono 

contagiose, e ci hai fatto divertire un sacco. Torna presto!" 

Trillino, il piccolo uccellino musichiere, saltellò vicino a Emi. 

"Emi, sei davvero fantastico! Le tue risate sono come una melodia 

allegra nel nostro paese. Grazie per aver condiviso la tua gioia con 

noi." 

Emi, toccato dalle parole calorose dei tre amici festosi, rispose con 

gratitudine. "Grazie a voi! Il Paese delle Risate è un luogo speciale 

grazie alla vostra allegria. Spero di tornare a farvi visita e 

condividere ancora più momenti spensierati insieme!" 

Risoletta, Gigetto e Trillino abbracciarono Emi con affetto, con 

Risolina che aggiunse, "Che la tua strada sia sempre illuminata 

dalla risata, Emi!" 

Emi, con il cuore colmo di gioia, si allontanò dal Paese delle Risate, 

portando con sé il calore degli abbracci e l'eco delle risate. Il Paese 

delle Risate era un luogo dove la felicità era una moneta di 
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scambio, ed Emi se ne andò con la consapevolezza che aveva 

contribuito a rendere il mondo un po' più allegro e colorato. 

Così, mentre si dirigeva verso nuovi orizzonti, era più che mai 

determinato a scoprire tutti i segreti che il mondo delle emozioni 

aveva in serbo per lui. 

Emi, carico di curiosità e con il suo zainetto di sorrisi, decise di 

dirigere i suoi passi verso la Montagna degli Abbracci. Immagina 

una montagna così alta che le sue vette sembrano toccare le nuvole 

e ogni pendio è coperto da un manto di fiori colorati, come un 

immenso giardino incantato. 

Arrivando in cima, Emi si trovò faccia a faccia con la Montagna 

degli Abbracci, uno spettacolo di natura che lasciava senza fiato. 

Era adornata da fiori che brillavano come stelle, e le sue pendici 

erano cosparse di petali colorati. 

E proprio sulla vetta più alta, emersa tra le nuvole di belle 

emozioni, si trovava Felicia, l'Emozione Felice. Era una creatura 

straordinaria, simile a un sole che emanava una luce calda e 

avvolgente. I suoi occhi erano come gemme luminose, riflettevano 

la gioia e la positività che portava con sé. Il sorriso di Felicia, così 

grande che sembrava potesse illuminare il mondo intero, faceva 

risplendere la Montagna degli Abbracci. 

"Salve, Emi! Sono Felicia, l'Emozione Felice. Vuoi un abbraccio?" 

chiese con una voce melodiosa e con un entusiasmo contagioso. 

Emi, senza esitazione, si avvicinò a Felicia e si immerse nelle sue 

braccia aperte. Gli abbracci di Felicia erano come una cascata di 
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felicità che avvolgeva Emi, trasmettendo calore e amore in ogni 

fibra del suo essere.  

"Fantastico, Felicia! I tuoi abbracci sono davvero speciali!" 

esclamò Emi, con gli occhi che brillavano di gioia come stelle 

scintillanti. 

"Lo so, Emi! Gli abbracci portano calore e amore in ogni cuore. 

Sono come piccole magie che si diffondono ovunque vanno!" 

rispose Felicia. 

E così, tra il profumo dei fiori che danzavano sulla Montagna degli 

Abbracci e il suono dolce delle risate di Felicia, Emi trascorse 

momenti indimenticabili. Felicia, con la sua positività contagiosa, 

raccontò a Emi storie di giorni felici e avventure spensierate, 

trasformando la Montagna degli Abbracci in un luogo magico dove 

ogni emozione diventava un fiore che sbocciava nella tavolozza 

colorata della vita. 

Con una leggera fatica alle gambe ma un cuore pieno di gioia, Emi 

raggiunse la cima della Montagna degli Abbracci. Il panorama era 

mozzafiato, con il sole che dipingeva il cielo con sfumature calde 

e l'aria che emanava una sensazione di serenità. 

Emi, con il suo zainetto di sorrisi ancora pieno di entusiasmo, 

sorrise a Felicia. "Felicia! Gli abbracci sulla Montagna degli 

Abbracci sono davvero speciali. Riempiono il cuore di affetto e 

calore umano" 

Felicia avvolse Emi in un abbraccio caloroso, come un raggio di 

sole che avvolge il mondo in un nastro dorato. Era un abbraccio 
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che portava con sé la sensazione e la gioia di essere accolti in un 

luogo così speciale. 

"Emi," disse Felicia con dolcezza, "grazie per aver portato la tua 

curiosità qui sulla Montagna degli Abbracci. Ogni tuo passo ha 

reso questo luogo ancora più luminoso." 

Emi, sentendosi grato per l'esperienza straordinaria sulla Montagna 

degli Abbracci, rispose con un sincero "Grazie a te, Felicia. Ogni 

abbraccio qui è un ricordo che custodirò nel mio cuore." 

Felicia, con un sorriso luminoso, fece un gesto verso l'orizzonte. 

"Guarda, Emi. Ogni abbraccio lascia un'energia positiva che si 

espande nel mondo. Siamo tutti parte di questa rete di amore. L’ 

importante è non limitarsi ad abbracciare gli altri per timore o 

vergogna ma vivere il momento come un dono che dai e che 

ricevi". 

Emi guardò l'orizzonte, vedendo l'effetto magico degli abbracci 

trasformarsi in un'aura di energia positiva che si diffondeva 

nell'aria. "È davvero speciale, Felicia. Grazie per avermi mostrato 

il potere degli abbracci." 

Felicia, allargando le braccia, disse "Sarà sempre un piacere averti 

qui, Emi. Quando avrai bisogno di un abbraccio speciale, ricorda 

che la Montagna degli Abbracci sarà sempre qui per te." 

Emi, con un sorriso luminoso sul viso, si allontanò portando con sé 

la calda sensazione di affetto e la consapevolezza che ogni 

abbraccio aveva il potere di rendere il mondo un luogo più 

accogliente. 
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La sua avventura irrefrenabile continuò con un altro episodio 

emozionante e un po' buffo! La sua curiosità lo portò niente meno 

che al Mare delle Lacrime, un luogo dove le emozioni prendevano 

la forma di lacrime. 

Emi si avvicinò con cautela al Mare delle Lacrime e lì, tra le onde 

delle emozioni, incontrò Tristano, un personaggio davvero unico. 

Tristano, con la sua figura dolce e riflessiva, era come un quadro 

vivente di emozioni, con colori delicati e sfumature di malinconia. 

I suoi occhi, profondi come il mare stesso, erano finestre aperte su 

un mondo di sentimenti nascosti. Ogni sguardo di Tristano 

raccontava storie di esperienze vissute, di momenti tristi superati e 

di una saggezza acquisita nel tempo. 

Il volto di Tristano era una tavolozza di espressioni, con una bocca 

che sorrideva gentilmente ma con gli angoli leggermente rivolti 

verso il basso, come se portasse il peso di molte storie tristi. Il suo 

visino sembrava magico, come se avesse viaggiato in un mare di 

sentimenti e ora volesse condividere le sue storie speciali con tutti 

i suoi amici! 

Tristano si muoveva lentamente, facendo passi leggeri come bolle 

di sapone. Anche se sembrava un po' triste, il suo cuore era pieno 

di dolcezza. 

Il suo vestito era magico, fatto di colori che cambiavano come una 

favola. C'era un piccolo pendente a forma di goccia al suo collo. 

E così, Emi si trovò affascinato da questa figura unica nel suo 

genere, desideroso di apprendere dalle sagge parole di Tristano e 

di esplorare le profondità del Mare delle Lacrime insieme a lui. Chi 
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avrebbe mai pensato che un incontro con l'Emozione Triste sarebbe 

stato così ricco di sfumature e significati? 

"Salve, Emi. Sono Tristano, l'Emozione Triste. Vuoi condividere 

un momento con me?" chiese Tristano, con una dolcezza che 

scioglieva il cuore. 

Emi, sempre aperto alle nuove esperienze, accettò l'invito di 

Tristano. Insieme si sedettero sulla riva del Mare delle Lacrime, 

guardando il tramonto che rifletteva le emozioni del cielo come un 

dipinto magico. Le onde di lacrime si abbassarono delicatamente, 

creando una melodia dolce che accompagnava il momento. 

"Vedi, Emi," disse Tristano, "le lacrime possono essere come 

piccoli messaggeri delle emozioni. Possono portare conforto e 

creare legami profondi tra noi." 

Emi, con la sua curiosità mai doma, iniziò a chiedere a Tristano 

delle storie di lacrime che avevano fatto la differenza. E così, 

mentre il sole colorava il cielo con sfumature arancioni e rosa, 

Tristano condivise con Emi storie affascinanti di lacrime che 

avevano creato il Mare delle Lacrime in un luogo magico e pieno 

di emozioni. Immagina con noi questo incredibile scenario… 

Tristano parlò di lacrime di gioia, che cadendo delicatamente sulla 

terra, avevano fatto fiorire giardini magici. Ogni lacrima era come 

una piccola goccia di incanto che trasformava il suolo secco in un 

mare di fiori multicolori. Emi poteva quasi vedere i petali brillanti 

e sentire il profumo avvolgente che si alzava dalla terra. 

Ma non erano solo lacrime di gioia a danzare nel Mare delle 

Lacrime. Tristano raccontò di lacrime di compassione, che avevano 
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creato ponti invisibili tra cuori. Ogni volta che qualcuno 

condivideva una lacrima di comprensione e solidarietà, un nuovo 

ponte sorgeva sopra il mare e collegava le sue sponde. Emi 

immaginò questi ponti, adornati da luccicanti riflessi di emozioni, 

collegando le isole del Mare delle Lacrime in una rete affettuosa. 

Le lacrime diventavano così piccole narratrici di storie, ciascuna 

con il suo messaggio speciale. Le gocce di tristezza raccontavano 

di momenti difficili superati, mentre quelle di felicità narravano di 

momenti di gioia condivisi. Il Mare delle Lacrime si trasformava 

in un grande libro, con ogni pagina dipinta dalle lacrime preziose 

che avevano bagnato la terra. 

Emi, immerso nella magia di questa storia speciale, sentiva il suo 

cuore pieno di gratitudine per Tristano e per il Mare delle Lacrime. 

Il viaggio attraverso le emozioni stava mostrando un mondo di 

legami speciali e di esperienze uniche, e Emi era super felice di 

continuare questa avventura. 

Con il cuore pieno di grazie e un sorriso dolce, Emi si avvicinò con 

delicatezza a Tristano. La luce del tramonto, con i suoi colori caldi, 

incorniciava il loro incontro. 

"Tristano," disse Emi con una voce morbida, "grazie per avermi 

raccontato tutto sul Mare delle Lacrime. Ogni tua parola è stata 

come una melodia magica che ha reso questo posto così speciale." 

Tristano, con il suo sguardo gentile e il sorriso leggero, rispose con 

una voce saggia "Emi, è stato bellissimo condividere questo 

momento con te. Le emozioni sono come le onde del mare, sempre 
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in movimento, cambiano sempre e noi dobbiamo lasciarle 

muovere." 

Emi annuì, sentendosi d'accordo con le parole di Tristano. "Sì, e 

grazie per avermi detto che anche le lacrime sono importanti. Sono 

come gocce di conoscenza che ci aiutano a capire meglio le 

emozioni. Tristano pose delicatamente una mano sulla spalla di 

Emi. "Ricorda, piccolo amico, che ogni emozione, sia essa felice o 

triste, fa parte del tuo viaggio speciale. Le lacrime sono come 

piccole perle preziose che rendono la tua storia ancora più bella." 

Emi, ispirato e commosso, abbracciò Tristano con affetto. "Grazie, 

Tristano. Porterò sempre con me questo ricordo speciale nel mio 

cuore. Spero di rivederti presto." 

Tristano si allontanò lentamente, scomparendo tra le onde del Mare 

delle Lacrime. Con un sorriso di addio, disse, "Ciao, Emi. Che il 

tuo viaggio attraverso le emozioni sia sempre pieno di scoperte e 

di amicizie profonde." 

Emi rimase a guardare il luogo dove Tristano era scomparso, 

portando con sé l'insegnamento prezioso. Mentre il sole tramontava 

nel cielo, Emi si diresse verso casa, portando con sé il tesoro delle 

emozioni condivise e sapendo che ogni incontro, anche con 

emozioni tristi, aveva il potere di rendere la sua avventura 

emozionante. 

E così, mentre il sole scendeva all'orizzonte, lanciando raggi 

arancio e rosa nel cielo, Emi si dirigeva verso casa attraverso un 

paesaggio che sembrava un vero e proprio circo di magia! La luce 

calda del tramonto coccolava gli alberi, facendo danzare ombre 
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divertenti sul terreno. Ogni passo di Emi faceva scoppiare piccoli 

fuochi d'artificio di gioia, poiché ogni sorriso, abbraccio e lacrima 

suonavano nella sua testa come una bella canzone. 

Il sentiero verso casa di Emi era come una passerella di fiori che si 

erano svegliati per la festa durante il giorno. Gli uccelli facevano 

una vera e propria serenata di allegria. 

Una volta a casa, Emi si trovò davanti a uno spettacolo tranquillo. 

La sua casa emanava una calda luce, e la finestra rifletteva il 

tramonto come un arcobaleno. Era come una base segreta, pronta a 

custodire i tesori speciali di emozioni che Emi aveva raccolto 

durante il giorno. 

Dentro casa, Emi si avvolse nella sua coperta preferita, riflettendo 

sui momenti spassosi con gli amici del Paese delle Risate, i 

personaggi magici della Montagna degli Abbracci e le 

conversazioni profonde con Tristano al Mare delle Lacrime. Si 

perdeva nei ricordi come in un bagno caldo, sentendo il cuore fare 

“BOOM” per la gratitudine. 

Prima di andare a nanna, Emi si mise il cappellino da esploratore 

vicino al letto, come un promemoria delle avventure passate e di 

quelle ancora in arrivo. Si addormentò lasciando che i suoi ricordi 

dipingessero sogni pieni di colori e avventure. 

Nei sogni, Emi ballava tra risate nel Paese delle Risate, scalava 

montagne di abbracci e navigava su onde luminose al Mare delle 

Lacrime. Ogni sogno era come un episodio di una serie scintillante, 

perché l'emozione curiosa di Emi continuava a esplorare ogni 

angolo del suo cuore. 



 

18 
 

E così, con il cuore che faceva capriole di gratitudine e la testa 

persa nei sogni, Emi si abbandonò a un sonno profondo e 

ristoratore, pronto a svegliarsi per una nuova giornata di avventure. 
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Attività a casa: 

"E tu... sai Riconoscere le tue Emozioni?" 

 

Un gioco divertente per scoprire insieme il magico mondo delle 

emozioni che ci abbraccia ogni giorno! 

 

Giro delle Emozioni: 

 

E ora, piccoli esploratori, preparatevi per il sensazionale Giro delle 

Emozioni! 

 

Materiali necessari: 

• La fantasia 

• La vostra voce per raccontare 

 

Sedetevi in cerchio, chiudete gli occhi e immaginate un 

gigantesco carosello magico, tutto colorato e brillante come un 

arcobaleno. Il carosello è la giostra con i cavallini che gira, giraaa, 

giraaaaaaa. 

Il carosello inizia a girare lentamente, e ogni volta che si ferma, 

vi trovate su un'isola con una emozione diversa.  

Ad esempio, potreste essere sull'Isola della Felicità, dove l'erba 

è fatta di zuccherini e gli uccellini cantano canzoni allegre. 
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Oppure siete sull’isola delle Risate dove le risate si diffondono 

nell'aria come bolle di sapone, creando un'atmosfera festosa e 

spensierata. 

O forse vi trovate sull'Isola della Tristezza, dove le nuvole sono 

fatte di zucchero filato e gli alberi piangono lacrime di cioccolato. 

Che emozione avete provato sull'isola? 

Poi il carosello gira di nuovo, portandovi sull'Isola della 

Sorpresa, dove i fiori esplodono in confetti colorati e gli animali 

sanno fare scherzi! Che emozione vi colpisce questa volta?  

E così, il giro delle emozioni continua, portandovi in posti 

magici come l'Isola dell'Amicizia, dove le farfalle sono fatte di 

abbracci e gli arcobaleni si formano con le risate. 

 

Dopo ogni giro, aprite gli occhi e raccontate agli altri esploratori 

quale emozione avete vissuto sull'isola magica. Trovatene tante e 

scoprite come vi fanno sentire. 

 Il Giro delle Emozioni è una fantastica avventura piena di sorprese 

e scoperte magiche!  
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L’ esplorazione inizia qui: I consigli di Emi 

 

Piccolo esploratore! Ecco alcuni consigli speciali da parte di Emi 

per aiutarti a esplorare le emozioni: 

 

✓ Indossa il tuo Cappellino da Esploratore: metti il tuo cappellino 

magico della curiosità. È il segreto per diventare un vero 

esploratore delle emozioni! 

✓ Sii Amico delle Tue Emozioni: ogni emozione è come un 

amico speciale. Accoglile con un sorriso e chiedi loro come si 

sentono oggi. Ascolta le loro storie, e imparerai tanto su te 

stesso! 

✓ Danza con le Risate: quando senti le risate, non trattenerle! 

Balla con loro come se fossi sulle nuvole. Le risate sono come 

piccoli fuochi d'artificio di felicità. 

✓ Scala la Montagna degli Abbracci: abbraccia i tuoi amici e la 

tua famiglia. Gli abbracci sono come una montagna, ti portano 

in cima al mondo dell'amore e della comprensione. 

✓ Naviga sulle Onde del Mare delle Lacrime: non aver paura 

delle lacrime. Sono come piccole barche che navigano sul mare 

delle emozioni. Esplora le loro storie e imparerai quanto siano 

preziose. 

✓ Sii un Esploratore Gentile: tratta te stesso e gli altri con 

gentilezza. Ogni piccolo gesto gentile è come un tesoro che 

arricchisce il tuo viaggio. 
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✓ Ascolta la Melodia della Tua Emozione Curiosa: la tua 

emozione curiosa è come una melodia speciale. Ascoltala 

attentamente e seguila fin dove ti porta. È la guida migliore nel 

tuo viaggio. 

 

Ricorda, piccolo esploratore, il viaggio delle emozioni è 

un'avventura senza fine. Esplora con cuore curioso, sorriso 

splendente e un pizzico di magia. Che il tuo cammino sia sempre 

luminoso. 
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COLORA TU 

 

OPS!!!! Hai notato che mancano le faccine dei bambini???? 

Secondo te, nel Mare delle Lacrime, quale emozione stanno 

vivendo? Colora come tu a seconda di quello che immagini. 
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CAPITOLO 2 

Comunicare con il cuore 

 

Ciao piccoli esploratori del Sentiero delle Emozioni! Sono 

entusiasta di accompagnarvi nel secondo capitolo della nostra 

incredibile avventura. Oggi, ci immergeremo nel magico mondo di 

"Comunicare con il Cuore". 

Immaginatevi in un luogo incantato, dove ogni emozione è come 

una luce brillante che vi guida attraverso un bosco di sentimenti. 

Nel capitolo di oggi, scopriremo insieme il segreto di comunicare 

in modo speciale, un linguaggio che viene direttamente dal cuore. 

Avvicinatevi, piccoli amici, e ascoltate con attenzione. Il Sentiero 

delle Emozioni ci ha portato qui per insegnarci che ogni emozione 

è come una fiaba da raccontare.  

Quando sorridiamo, quando siamo tristi o felici, è come se il nostro 

cuore stesse cercando di comunicare con noi. E oggi impareremo 

ad ascoltare! 

Immaginate i vostri cuori come piccoli amici che vogliono 

raccontarvi storie meravigliose. Nel capitolo di oggi, faremo 

amicizia con creature straordinarie che rappresentano emozioni 

speciali. Ci insegneranno che la gentilezza è come una bacchetta 

magica che rende tutto più bello e che l'amore è la chiave segreta 

che apre il cuore di chiunque e troveremo il nostro modo di 

comunicare con il cuore. Scopriremo che non sempre le parole 



 

25 
 

sono necessarie, perché i sentimenti possono essere espressi con un 

abbraccio, un sorriso o persino con un piccolo gesto gentile. Ecco 

il segreto del nostro viaggio: il cuore parla con emozioni, e noi 

siamo qui per imparare a capirle! 

Quindi, piccoli esploratori, preparatevi per un'avventura 

straordinaria! "Comunicare con il Cuore" ci porterà in luoghi 

magici e ci mostrerà quanto sia bello condividere i nostri sentimenti 

con il mondo. 

Pronti a iniziare questa fantastica avventura? Forza, avventurieri 

del Sentiero delle Emozioni. 
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Il Viaggio di Luca, il Linguaggio delle Emozioni 

 

Era un mattino così allegro che persino il sole sembrava fare le 

capriole nel cielo e Luca, il grande esploratore delle emozioni, si 

svegliò nella sua casa, una sorta di disco-party dell'arcobaleno. Le 

pareti erano come una galleria d’arte, con dipinti che passavano 

dalla gioia di una festa a sorpresa a tramonti sereni più rilassanti di 

un gatto che fa yoga. Il suo letto era soffice soffice, avvolto in 

lenzuola così morbide che avrebbero fatto invidia a una nuvola di 

zucchero filato.  

Luca, il maestro dei sentimenti, era alto e snodato, con occhi così 

curiosi che sembrava potessero indagare sulle misteriose avventure 

delle emozioni più segrete. I suoi capelli corvini ballavano al vento 

come se fossero alghe nel mare. 

Un sorriso contagioso trasformava il suo viso in un'opera d'arte 

vivente, una finestra aperta su un cuore più caldo di una coperta 

appena tirata fuori dall’ asciugatrice. 

A volte Luca si rifugiava in un angolo creativo della sua casa: un 

tavolo ricoperto di colori, pennelli e fogli bianchi era il suo campo 

di battaglia per tradurre le sue emozioni in un capolavoro. Ogni 

pennellata era un colpo di spazzola contro il grigiore quotidiano. 

Dal suo angolo creativo Luca usciva in giardino, un luogo 

meraviglioso curato amorevolmente. Passare del tempo lì 

permetteva a Luca di chiacchierare con la natura e riflettere sulle 

delicate sfumature dei suoi sentimenti, mentre le farfalle si 

esibivano in piccoli balletti. 
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Spesso Luca si dedicava alla scrittura di storie emozionanti, 

circondato da un caos di fogli, matite colorate e libri di fiabe che 

sembravano fare festa sulle mensole. Scrivere era il suo modo di 

esplorare e comprendere il suo mondo interiore, oltre a condividere 

la magia delle emozioni con il mondo. 

Luca, un maestro nel preparare il tè, sedeva con gli amici nel suo 

salotto, offrendo tazze di tè profumato come se fossero pozioni 

magiche. Ascoltava con attenzione le storie altrui, come se fossero 

il racconto di una spedizione su un pianeta sconosciuto. Il suo cuore 

accogliente faceva sì che chiunque si sentisse accolto. 

In una bellissima giornata di sole, Luca si è svegliò tutto felice e 

curioso. Aveva sentito parlare di un posto magico chiamato 

"Sentiero delle Emozioni" e pensò che sarebbe stata una fantastica 

avventura esplorarlo! Così si preparò come un vero esploratore: 

scelse un vestito magico con colori allegri e disegni di sorrisi, cuori 

e stelle che rendevano tutto più divertente. Poi, indossò le sue 

scarpe speciali, che facevano "plip-plop" quando camminava, 

proprio come se fossero emozionate di seguirlo lungo il Sentiero. 

Prima di partire, Luca preparò una borsa magica con dentro una 

bottiglia di acqua fresca per dissetarsi, un piccolo spicchio di frutta 

per prendere energia e una macchina fotografica per catturare tutti 

i momenti emozionanti che avrebbe vissuto. 

Con un grande sorriso sul viso, Luca si mise in cammino verso il 

Sentiero delle Emozioni. Camminando, notò fiori profumati e sentì 

il suono degli uccellini che gli facevano ciao. Si divertì un sacco ad 
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ascoltare il "plip-plop" delle sue scarpe e immaginò che fosse il 

Sentiero stesso che gli faceva un applauso per il suo coraggio. 

Luca era così curioso di scoprire quali emozioni avrebbe incontrato 

lungo il Sentiero. Aveva un brivido di eccitazione e una montagna 

di felicità nel cuore. Era pronto per un'avventura indimenticabile in 

quel magico mondo! 

Continuando il suo viaggio sul Sentiero delle Emozioni, Luca si 

addentrò in un luogo incantato chiamato "La Radura degli Allegri 

Sgargianti."  

Era un posto straordinario dove tutto sembrava fatto di 

marshmallow colorati e l'aria era pervasa da un profumo di fragole 

mature e caramelle gommose. Al centro della radura c'era 

un'enorme pozzanghera di risate, dove ogni sorriso faceva scaturire 

bolle di felicità. 

E proprio al centro di questa radura, Luca vide la creatura più 

straordinaria di tutte: il Dragobrillante, un piccolo drago tutto 

colorato, con ali scintillanti come una festa di fuochi d'artificio. 

Aveva un sorriso così luminoso che sembrava illuminare la radura 

come una lanterna magica. 

Non stava fermo un attimo. Saltellava qua e là con le sue zampe 

buffe, facendo piccoli balletti e cantando canzoncine alle farfalle 

luminose che gli giravano intorno. "Ciao farfalline amiche! Oggi è 

una giornata magica!" esclamò il Dragobrillante con una voce 

allegra. 

Le farfalle, affascinate dalla sua allegria contagiosa, iniziarono a 

ballargli intorno. "Guardate come so fare il salto del grillo felice!" 
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disse il draghetto, saltellando goffamente e facendo ridere tutte le 

farfalle con le sue acrobazie buffe. 

Così si avvicinò a Luca con un sorriso scintillante. "Ciao 

esploratore delle emozioni! Vuoi unirti alla nostra festa di risate?" 

chiese il draghetto. Luca, contagiato dalla sua gioia, rispose con 

entusiasmo, "Oh sì, voglio divertirmi un sacco!" 

Così, Luca si unì alla festa, ballando e ridendo insieme al 

Dragobrillante e alle farfalle luminose. Il draghetto faceva scherzi 

divertenti, come fare l'imitazione di una paperella o inventare una 

danza dell'arcobaleno. Ogni sua risata faceva brillare i colori 

intorno a lui, trasformando la radura in uno spettacolo di luci e 

colori come un caleidoscopio. 

E così, tra risate, danze buffe e giochi goffi, Luca e il 

Dragobrillante trascorsero un momento indimenticabile nella 

Radura degli Allegri Sgargianti. Era come se il tempo si fosse 

fermato per regalare a Luca un'esperienza magica e divertente nel 

cuore del Sentiero delle Emozioni. 

Mentre la festa nella Radura degli Allegri Sgargianti raggiungeva 

il suo apice, il Dragobrillante si avvicinò a Luca con un sorriso 

luminoso e gli disse con voce scintillante: "Ciao, esploratore delle 

emozioni! Sai, la cosa più magica che ho imparato qui nel Sentiero 

delle Emozioni è che la felicità è come una bacchetta magica che 

può trasformare ogni giorno in una festa speciale." 

Il piccolo drago continuò, "Ogni risata, ogni sorriso e ogni 

momento di gioia che condividiamo con gli altri aggiunge un tocco 

di incanto al nostro mondo. E sai una cosa? Ognuno di noi ha la 
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capacità di portare un po' di magia nella vita degli altri con un 

semplice gesto gentile o condividendo un sorriso sincero." 

Luca, con occhi pieni di meraviglia, chiese: "Ma come faccio a 

portare magia agli altri?" 

Il draghetto, con affetto, rispose: "È facile! Basta essere gentili, 

ascoltare con il cuore e condividere le tue emozioni positive con 

gli amici. Ogni volta che fai sorridere qualcuno, aggiungi un po' di 

luce al mondo, proprio come faccio io con le mie risate 

scintillanti!" 

Con queste parole, il Dragobrillante spruzzò una scia di luccichii 

colorati nell'aria, creando un piccolo spettacolo di luci danzanti. 

"Ricorda, Luca, la magia delle emozioni è dentro di te. Usa il tuo 

cuore come una bacchetta magica e diffondi amore e felicità 

ovunque tu vada!" 

Luca annuì felice e, ispirato dalle parole del suo nuovo amico e, 

continuò il suo viaggio nel Sentiero delle Emozioni con un cuore 

ancor più leggero e pieno di gioia. E così, imparò che la vera magia 

risiedeva nelle piccole azioni gentili e nell'amore condiviso con gli 

altri. 

Proseguendo il suo viaggio, Luca si trovò di fronte a una scena 

sorprendente e magica: una radura fiorita, nota come "Prato dei 

Sorrisi" che era il regno dell'adorabile elefantino rosa chiamato 

Trunkino. Aveva orecchie lunghe come nastri rosa e occhi 

scintillanti come stelle, e camminava leggero tra i fiori come se 

danzasse al ritmo della gioia. 
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"Salve, Luca! Sono Trunkino, il custode della gentilezza qui nel 

Prato dei Sorrisi!" disse l'elefantino rosa con una voce allegra. 

Luca, stupito dalla magia del luogo, rispose: "Ciao Trunkino! Che 

posto incredibile è questo!" 

L’elefantino, con la sua proboscide aggraziata, prese una piccola 

arpa fatta di fiori e iniziò a suonare melodie incantevoli. Le note 

dolci si mischiarono con il canto degli uccelli, creando una sinfonia 

di serenità nel bosco. Ad ogni nota, piccoli cuoricini colorati 

iniziarono a cadere dal cielo, aggiungendo un tocco di magia 

all'atmosfera. 

Il piccolo elefantino rosa si avvicinò a Luca, sorridendo 

affettuosamente. "Sai, Luca, qui nel Prato dei Sorrisi, la gentilezza 

è la chiave per far fiorire ogni cuore. Ogni volta che pratichiamo la 

gentilezza, come regalare un sorriso o dire una parola gentile, 

creiamo un piccolo spettacolo di felicità per tutti intorno a noi." 

Luca, ispirato dalle sue parole, chiese: "Ma come faccio a essere 

sinceramente gentile, Trunkino?" Rispose l’elefantino con 

entusiasmo, "È facile come mangiare una torta di cioccolato! Puoi 

fare piccoli gesti gentili, come aiutare un amico o dire grazie. E 

ricorda, ogni piccolo atto di gentilezza crea un'ondata di felicità che 

si diffonde come i cerchi nell’acqua quando lanci un sasso!" 

Con un gesto affettuoso, Trunkino offrì a Luca un cuoricino 

colorato caduto dal cielo. "Porta questo cuoricino con te, Luca. 

Rappresenta la gentilezza che hai nel tuo cuore. Quando vedi 

qualcuno un po' triste o se vuoi farlo sorridere, basta prendere 

questo cuoricino e la gentilezza ti guiderà sempre!" 
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Così, con il cuoricino in mano e il messaggio luminoso di Trunkino 

nel cuore, Luca proseguì nel suo viaggio nel Prato dei Sorrisi, 

consapevole che la gentilezza poteva rendere il mondo un luogo 

ancora più magico e luminoso. 

Camminando lungo il sentiero, Luca fece una scoperta 

sorprendente: uno gnometto intento a dipingere un quadro tutto 

colorato che aveva una barba come un arcobaleno e indossava un 

cappello a punta. 

"Salve, Luca! Sono Gnip e sto dipingendo la tavolozza della vita!" 

esclamò lo gnomo con entusiasmo. 

Incuriosito, Luca si avvicinò e chiese confuso: "Ciao Gnip, cosa 

stai facendo?" 

Gnip sorrise e rispose: "Sto dipingendo le emozioni, Luca! 

Immagina che ogni emozione sia un colore sulla mia tavolozza. La 

gioia è il giallo brillante, la tristezza il blu profondo, la rabbia il 

rosso ardente. Mescolando questi colori, creo quadri unici che 

raccontano storie emozionanti." 

Luca guardò il quadro con ammirazione e chiese: "Ma cosa 

significa tutto questo, Gnip?" 

Lo gnometto spiegò con saggezza: "Le emozioni sono come i colori 

della nostra vita. Ogni esperienza è un'opportunità per aggiungere 

nuove sfumature alla nostra tavolozza emotiva. Ma ricorda, Luca, 

anche le brutte emozioni, come la rabbia o la tristezza, sono 

importanti. Se impariamo a guardarle in faccia accogliendole e 

coccolandole, diventano innocue come un troll sotto un ponte." 
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Luca, curioso, chiese: "Come faccio a coccolarle quando brutte 

emozioni, Gnip?" 

Lo gnomo notò l'interesse di Luca nel comprendere meglio come 

affrontare le emozioni negative e decise di condividere alcuni 

consigli più specifici. 

"Luca, quando incontri emozioni negative, come la tristezza o la 

rabbia, immagina di essere un mago che può trasformare queste 

emozioni in qualcosa di positivo". 

Lo gnomo continuò: "Prima di tutto, respira profondamente. 

Chiudi gli occhi e inspira lentamente, sentendo l'aria entrare nel tuo 

corpo. Poi espira lentamente, immaginando di liberarti delle 

emozioni negative con ogni respiro. Per esempio, immagina una 

nuvola nera che esce con il tuo respiro e va via lontano spinta dal 

vento" 

Luca seguì il consiglio di Gnip. 

"Ora," disse Gnip, "pensa a qualcosa che ti fa felice. Potrebbe 

essere un ricordo speciale, una persona cara o anche un luogo che 

ami. Concentrati su quei pensieri positivi e lascia che la loro luce 

allontani l'oscurità delle emozioni negative." 

Poi continuò con un altro consiglio: "Puoi anche esprimere le tue 

emozioni attraverso l'arte: disegna, dipingi o scrivi su un foglio ciò 

che provi. Vedrai che mettere le tue emozioni su carta può essere 

un modo per accoglierle e lasciarle andare." 

Luca si sentì ispirato dalle parole di Gnip e chiese: "E se le 

emozioni negative non passano?" 
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Gnip rispose con saggezza: "Allora, caro Luca, cerca l'aiuto di un 

amico o di un adulto di cui ti fidi. Parlarne con qualcuno può 

alleggerire il peso delle emozioni. Ricorda che chiedere aiuto non 

è segno di debolezza, ma di grande forza interiore". 

Con un sorriso incoraggiante, Gnip concluse: "Ogni emozione, sia 

positiva che negativa, è parte di te. Accetta tutte le sfaccettature del 

tuo essere e ricorda che sei più forte di quanto pensi. Se segui questi 

consigli magici, troverai la tua strada attraverso qualsiasi 

emozione, come un vero esploratore!" 

Concludendo, aggiunse con un sorriso: "Le emozioni sono la tua 

guida nel Sentiero delle Emozioni. Seguile, onora ogni colore sulla 

tua tavolozza emotiva, e scoprirai che la tua vita diventerà una 

meravigliosa opera d'arte." 

Così, con il consiglio prezioso di Gnip, Luca proseguì nel suo 

viaggio consapevole che ogni emozione, sia essa luminosa o scura, 

avrebbe contribuito a dipingere il meraviglioso quadro della sua 

vita. 

Camminando sul sentiero, si aprì davanti ai suoi occhi un'immensa 

distesa d'acqua cristallina, circondata da fiori luminosi che 

danzavano con il vento gentile: era il Lago delle Lacrime. 

Il cielo si rifletteva nel lago, dipingendo sfumature pastello 

sull'acqua tranquilla. Ai lati del lago, alberi maestosi con foglie 

d'argento cullavano dolcemente i rami, creando un'atmosfera 

magica e rassicurante. 

Luca si avvicinò al bordo del lago e notò che ogni lacrima 

sembrava una piccola gemma fatta di arcobaleno. Brillavano gocce 
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d’acqua dai colori vivaci, come frammenti di luce imprigionati 

nell'acqua. Luca si accorse che erano lacrime di felicità. Ogni volta 

che una lacrima felice toccava la superficie del lago, emetteva un 

suono delicato e melodioso che rimaneva nell'aria. 

Deciso a esplorare questa meraviglia, Luca decise di fare una 

piccola nuotata nel lago. Non appena immerse il piede nell'acqua, 

sentì una sensazione di calma avvolgerlo. Le lacrime felici lo 

abbracciarono con la loro energia positiva, trasmettendogli una 

serenità profonda. 

Mentre nuotava, Luca notò un altro aspetto magico del lago. 

Accanto alle lacrime felici, c'erano anche lacrime tristi. Queste 

avevano un riflesso argenteo più delicato e un suono più sommesso 

quando toccavano l'acqua. Anche se le lacrime tristi sembravano 

meno luminose, avevano una bellezza malinconica che attirava 

l'attenzione di Luca.  

Immerso tra lacrime felici e tristi, Luca iniziò a capire l'importanza 

di entrambe. Le lacrime felici portavano gioia e serenità, mentre le 

lacrime tristi portavano riflessione e crescita interiore. Ogni 

lacrima, indipendentemente dal suo tono, contribuiva a creare la 

melodia unica del lago. 

Infatti, si rese conto che era nella fusione di lacrime felici e tristi 

che si creava una sinfonia completa di emozioni. Il Lago delle 

Lacrime rappresentava un luogo in cui accettare e onorare tutte le 

sfumature delle emozioni, comprendendo che ogni lacrima aveva 

un ruolo prezioso nel racconto della vita. 
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Con questo nuovo apprezzamento per le lacrime felici e tristi, Luca 

continuò la sua nuotata nel lago, immergendosi completamente 

nell'esperienza unica che il Sentiero delle Emozioni gli offriva. 

Alla fine della sua nuotata nel Lago delle Lacrime, Luca uscì 

dall'acqua con il cuore leggero e gli occhi scintillanti. Mentre 

passeggiava lungo la riva, incontrò un Gufo posato su un ramo, 

pronto a condividere una saggezza preziosa. 

"Salve, Luca! Ho notato la tua esplorazione nel Lago delle 

Lacrime. Vuoi ascoltare una lezione importante che questo luogo 

magico può insegnarti?" chiese il Gufo con calma. 

Luca annuì con interesse, e il Gufo cominciò a parlare: "La morale 

di questo Lago," continuò il Gufo, "è che dovremmo accogliere 

tutte le emozioni con apertura e consapevolezza. Non dobbiamo 

temere le lacrime tristi, ma piuttosto comprenderle come parte del 

nostro percorso emotivo. Solo abbracciando tutte le sfumature 

delle emozioni possiamo crescere e vivere una vita piena e 

significativa." 

Luca rifletté su queste parole e disse: "Quindi, le lacrime tristi non 

sono cattive?" 

Il Gufo sorrise saggiamente e rispose: "Assolutamente no, Luca. 

Le lacrime tristi sono come la pioggia che nutre il terreno per far 

crescere nuovi fiori. Ci aiutano a comprendere meglio noi stessi e 

gli altri, permettendoci di crescere e diventare persone più 

compassionevoli." 

Con un'ultima occhiata al Lago delle Lacrime, Luca capì che ogni 

emozione, sia essa di felicità o tristezza, era un dono prezioso. Con 
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questa nuova consapevolezza, salutò il grande Gufo saggio e 

continuò il suo viaggio nel Sentiero delle Emozioni, pronto ad 

abbracciare ogni lacrima come una parte essenziale del suo 

straordinario viaggio. 

Addentrandosi nel cuore del bosco che costeggiava il lago, tra gli 

alberi che sussurravano pensieri profondi, Luca incontrò una 

Farfalla del Silenzio. Questa creatura straordinaria aveva ali 

trasparenti come cristallo, ornate da sfumature di azzurro e rosa. 

Brillava come una stellina luminosa mentre danzava nell'aria 

leggera del bosco. 

La Farfalla del Silenzio invitò Luca a sedersi in un piccolo spazio 

circondato da fiori profumati. Il luogo era avvolto in un silenzio 

gentile, interrotto solo dal canto delicato degli uccelli e dal fruscio 

delle foglie al vento. Era un rifugio di tranquillità nel cuore del 

Sentiero delle Emozioni.  

"Benvenuto, Luca," disse la farfalla con voce melodiosa. "Qui, nel 

Boschetto Silenzioso imparerai l'arte dell'ascolto delle tue 

emozioni e di quelle intorno a te." 

La Farfalla del Silenzio insegnò a Luca a chiudere gli occhi e a 

concentrarsi sulle sensazioni sottili nell'aria. "Il silenzio è come un 

amico fidato," sussurrò la farfalla. "Ti aiuta a sentire le vibrazioni 

delle emozioni, a comprendere meglio te stesso e chi ti circonda." 

Luca seguì il consiglio della farfalla, immergendosi nel silenzio 

accogliente del Boschetto Silenzioso. Presto, cominciò a percepire 

il battito del proprio cuore, il fruscio leggero delle foglie e persino 

il soffio del vento che trasportava emozioni sottili nell'aria. 
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La Farfalla del Silenzio continuò: "Ascoltare con il cuore è come 

una forma di magia. Quando presti attenzione, puoi cogliere i 

sentimenti di gioia, tristezza o amore che sono intorno a te. Solo 

quando comprendi gli altri, puoi davvero capire te stesso." 

La farfalla spiegò l'importanza del silenzio nella crescita personale 

e nei rapporti con gli altri. "Il silenzio non è solo l'assenza di suoni, 

ma anche uno spazio prezioso per riflettere e fare spazio dentro di 

noi. Quando ascoltiamo il silenzio, possiamo sentire le nostre 

emozioni più profonde e trovare la chiarezza nel caos del mondo." 

La Farfalla del Silenzio, con ali scintillanti e voce melodiosa, 

continuò a condividere i segreti del Boschetto Silenzioso con Luca. 

"Osserva, caro Luca, il silenzio è come una merenda speciale per il 

tuo cuore e la tua mente. È un po’ come mangiare il tuo gelato 

preferito." 

La Farfalla del Silenzio incoraggiò Luca a chiudere gli occhi e a 

concentrarsi sulle sensazioni intorno a lui. "Ascoltare il silenzio è 

come cercare tesori nascosti. Puoi sentire il fruscio delle ali di una 

farfalla, il ticchettio leggero della pioggia o persino il suono dolce 

di un fiore che sboccia. Ogni suono sottile racconta una storia 

speciale." 

"Ma non dimenticare, Luca," disse la farfalla, "il silenzio non è solo 

là fuori. Puoi trovare un mondo di meraviglie anche dentro di te. 

Ascoltare le tue emozioni è come giocare a indovinare quale fiore 

sboccerà per primo in primavera. Prova a chiudere gli occhi, fai 

qualche respiro e, nel silenzio del tuo cuore, ascolta cosa senti." 
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la Farfalla del Silenzio aggiunse con un sorriso: "E quando ascolti 

gli altri, è come entrare in un magico mondo delle fiabe. Ogni voce 

racconta una storia unica, e il silenzio gentile tra le parole può 

essere il segreto per capire davvero ciò che c'è nel cuore degli altri." 

Luca ridacchiò, affascinato dalle parole giocose della farfalla, e 

decise di esplorare ancora di più questo magico Boschetto 

Silenzioso. Con la consapevolezza che il silenzio poteva essere 

divertente e ricco di scoperte, Luca abbracciò il suo viaggio nel 

Sentiero delle Emozioni con nuova curiosità e gioia nel cuore. 

Infine, con un sorriso leggero, la Farfalla del Silenzio condivise un 

ultimo messaggio profondo con Luca: "Il silenzio è come un amico 

magico che ti accompagna nel tuo viaggio di scoperta. Non aver 

paura di abbracciarlo e di scoprire la meraviglia che può portare 

nella tua vita." 

Con il cuore aperto e la consapevolezza del valore del silenzio, 

Luca proseguì nel suo viaggio sul Sentiero delle Emozioni, pronto 

a integrare questa nuova magia nella sua crescita personale. 

Arrivato alla fine del viaggio, stanco ma felice, Luca si ritrovò in 

una Radura Incantata, circondata da alberi che raccontavano storie 

sussurrate dal vento e farfalle scintillanti che facevano piroette tra 

i fiori curiosi. L'aria era permeata di un profumo magico. 

Girando lo sguardo incontrò il vecchio Albero della Comprensione, 

le cui radici erano intrecciate a formare un ricamo. 

"Salve, giovane esploratore delle emozioni!" disse l'Albero con una 

voce calda e profonda. "Ti stavo aspettando qui da tempo per 

insegnarti l'importanza della comprensione profonda. Sai cos’è?” 
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Chiese l’albero. Luca fece cenno di no con la testa e l’albero 

continuò: “La comprensione è come il sole che filtra tra i rami, 

illuminando ogni parte del bosco, anche la più buia." 

L'Albero continuò: "Quando parlo di comprensione profonda, 

intendo andare oltre le apparenze superficiali. È come scavare sotto 

la terra per trovare le radici più profonde, capire le sfumature che 

si nascondono dietro ogni sorriso o lacrima." 

Con un tono gentile, l'Albero condivise un esempio: "Immagina 

che ogni emozione sia come una foglia della mia grande chioma. 

Ogni foglia ha una storia unica da raccontare perché ognuna di loro 

ha avuto esperienze diverse, e la comprensione profonda ci aiuta a 

capire come le sfide, le gioie e le paure vissute da ogni foglia hanno 

creato la sua storia e il suo modo di essere." 

"Quando pratichi la comprensione profonda," continuò l'Albero, 

"metti le tue radici nell'empatia. È come sentirsi nel terreno del 

cuore degli altri, comprendere i loro percorsi e accogliere le loro 

esperienze senza giudicare." 

Con un sorriso, l'Albero concluse: "La comprensione profonda è 

come un abbraccio caloroso tra le fronde, un legame che unisce 

cuori e menti. Quando riesci a comprendere veramente, crei ponti 

che rendono più forte il legame tra te e gli altri." 

Luca ascoltò attentamente, cercando di immaginare la 

comprensione come uno spazio aperto in cui usare il silenzio, che 

aveva già imparato in precedenza, in cui accogliere e comprendere 

le esperienze emotive degli altri. Con il cuore aperto e la mente 
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curiosa, si preparò a scoprire di più sulla comprensione profonda 

nel suo futuro. 

Così, con il cuore ricolmo di magia e saggezza, Luca fece ritorno 

alla sua accogliente casa, portando con sé un tesoro di emozioni e 

conoscenze. Ora, come un vero esploratore delle emozioni, poteva 

parlare con gli altri attraverso il linguaggio incantato delle 

emozioni, ascoltare con il cuore e diffondere l'empatia come 

polvere di stelle. 

Ogni giorno divenne un nuovo capitolo nel meraviglioso libro delle 

relazioni. 

Nel Sentiero delle Emozioni, l'amore, la comprensione, la gioia e 

persino la tristezza erano state le chiavi che avevano aperto le porte 

dell’amicizia e del rispetto. Con un cuore aperto e la magia delle 

emozioni, ogni giorno diventa un incantesimo d'amore 

meraviglioso 
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Attività a casa: Parlare con le Parole delle Emozioni 

 

Ciao piccoli esploratori! Oggi ci immergeremo nel magico mondo 

delle emozioni. Abbiamo vissuto tante avventure con Luca sul 

Sentiero delle Emozioni, ed ora tocca a voi completare questa 

storia speciale! Riempite gli spazi vuoti con le parole che meglio 

rappresentano le emozioni che hai imparato durante la lettura. 

Vaiiiii!!!! 

 

 

Uno _____________ mattino, Luca si svegliò con il cuore che 

faceva "tum-tum" dalla ______________. Aveva sentito parlare di 

un misterioso viaggio nel Sentiero delle Emozioni, e la curiosità lo 

aveva catturato come una farfalla ______________. 

Indossò le sue scarpe da esploratore, brillanti di un giallo 

______________, e si avventurò fuori, seguendo il profumo 

avvolgente dei fiori magici che crescevano lungo il sentiero. Ogni 

passo di Luca faceva "plip-plop," come se il Sentiero delle 

Emozioni stesse applaudendo il suo ______________. 

Camminando, Luca vide creature straordinarie che sembravano 

fatte di ______________ e sorrisi. C'era un simpatico 

Dragobrillante che scherzava con farfalle luminose e faceva risate 

______________. Il Dragobrillante rappresentava la 

______________, e ogni sua risata faceva brillare i colori intorno 

a lui. 
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Attraversando un ponte fatto di risate, Luca arrivò in un bosco 

dove alberi danzanti facevano musica con le foglie. Un elefantino 

rosa, chiamato Trunkino, usava la sua proboscide per suonare 

melodie ______________. Trunkino rappresentava la 

______________, e ogni volta che suonava, una pioggia di 

cuoricini colorati cadeva dal cielo. 

Ma il vero tesoro del Sentiero delle Emozioni era il Lago delle 

______________ . Le lacrime erano come piccole gocce di 

______________ che facevano un suono delicato quando 

toccavano l'acqua. Luca, coraggioso esploratore, decise di fare 

una piccola nuotata nel lago, e ogni goccia di lacrima felice gli 

portò una sensazione di calma e ______________ mentre ogni 

lacrima triste... 

 

Siete stati bravissimi a completare la storia, piccoli esploratori! 
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Attività a casa: Ascoltare con Empatia 

 

Ciao piccoli esploratori! Oggi impareremo un'abilità magica 

chiamata "Empatia."  

Che cos'è? È come mettersi nei panni degli altri per capire come si 

sentono. Ecco alcuni suggerimenti su come ascoltare con empatia: 

se non capite tutto quello che leggerete fra poco, chiedete a mamma 

e papà di spiegarvi meglio cosa c’è scritto. 

 

Orecchie Grandi, Cuore Grande: 

Quando qualcuno parla, fai attenzione e ascolta con le orecchie 

grandi. Pensa al tuo cuore come a una lanterna magica che illumina 

i sentimenti di chi parla. 

Guarda con gli Occhi del Cuore: 

Non solo ascolta le parole, ma guarda anche il linguaggio del corpo 

e gli occhi. Spesso, ci dicono tanto su come si sente qualcuno. 

Fai Domande Gentili: 

Se non capisci qualcosa, chiedi con gentilezza. Potresti dire, "Posso 

chiederti di più su come ti senti?" Le domande gentili mostrano che 

ti importa. 

Usa parole gentili quando parli con gli altri. Le parole possono 

essere come abbracci per l'anima. 

Condividi le Tue Emozioni: 

Racconta anche tu come ti senti. Così, gli altri capiranno meglio i 

tuoi sentimenti, e tu imparerai a capire i loro. 
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Abbraccia con il Cuore: 

Mostra che ti importa abbracciando con il cuore. Può essere un 

abbraccio fisico o anche dire qualcosa di gentile. Ad esempio, "Mi 

dispiace che tu ti senta triste. Come posso aiutarti?" 

Ascolta Senza Giudicare: 

L'empatia è come una bacchetta magica che ci aiuta a non 

giudicare. Accetta gli altri per come sono e cerca di comprendere 

le loro emozioni. 

 

A voi tutti, piccoli esploratori, ricordate che l'empatia è come una 

mappa magica per comprendere meglio gli altri e rendere il mondo 

un posto più bello. Provate ad usare questi consigli nella vostra 

avventura quotidiana! 
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COLORA TU 

 

 

 

Colora il viaggio di Luca sul Sentiero delle emozioni e disegna 

i personaggi che ha incontrato lungo il percorso  
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CAPITOLO 3 

Il Potere delle Emozioni Positive 

 

Ciao, esploratori coraggiosi! Siete pronti per il capitolo 3 del nostro 

incredibile viaggio? Oggi, ci immergeremo nel mondo scintillante 

de "Il Potere delle Emozioni Positive"! 

Immaginate che le emozioni positive siano come piccoli fuochi 

d'artificio nel vostro cuore. Sono quei sentimenti allegri, come la 

gioia, la felicità e l'entusiasmo, che fanno brillare la vostra giornata 

come una festa colorata. Ma ora vi chiederete: "Le emozioni 

positive sono splendide, e allora perché devi spiegarcele? A cosa 

servono queste emozioni positive, e, se sono troppo scatenate che 

cosa succede?" 

Bene, cari esploratori, le emozioni positive sono come il 

superpotere segreto che rende la vita più divertente e interessante. 

Immaginate di avere il potere di trasformare un giorno normale in 

una festa con un tocco magico del vostro cuore. 

Ecco alcuni esempi: quando ricevete un regalo a sorpresa, il vostro 

cuore salta di gioia come un pupazzo su una corda elastica. Oppure, 

quando giocate con i vostri amici e vi divertite tantissimo, sentite 

un calore speciale dentro di voi. 

Ma attenzione, piccoli esploratori, a volte queste emozioni positive 

possono diventare così esagerate che sembrano fuochi d'artificio 

troppo rumorosi! E allora che si fa? Ecco il trucco: immaginate di 

avere un piccolo regolatore magico nel cuore. Se le emozioni 
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positive sono troppo esagerate, girate il regolatore in senso 

antiorario per renderle più leggere e divertenti. 

Possiamo usare la parola "intense" al posto di "esagerate". Quindi, 

se le emozioni positive diventano troppo intense, è come se fossero 

molto, molto forti o potenti. 

Immaginate di avere una bolla di sapone gigante che rappresenta la 

vostra emozione positiva. Se la bolla diventa troppo grande e 

rischia di scoppiare, dobbiamo fare in modo che diventi più piccola 

per continuare a giocare felicemente. 

Quindi, quando diciamo che un'emozione è intensa, intendiamo 

che è molto, molto forte. E, come maghi del cuore, possiamo usare 

la nostra bacchetta magica per regolare l'intensità e assicurarci che 

la nostra bolla di emozione sia sempre felice e non troppo 

travolgente! 

Gestire un'emozione positiva quando diventa troppo intensa è 

come gestire un gioco entusiasmante. Immaginate di giocare a un 

gioco divertente, ma se diventasse troppo veloce o troppo 

rumoroso, potrebbe essere un po' difficile gestirlo. 

Quando un'emozione positiva diventa troppo forte, potrebbe 

succedere che ci sentiamo così pieni di gioia e felicità che 

diventiamo un po' distratti o euforici. Potremmo sentire come se 

stessimo per saltare in aria di felicità! Ma è importante trovare un 

equilibrio per poter continuare a giocare felicemente e senza 

problemi. 

Gestendo l'intensità delle emozioni, possiamo assicurarci di essere 

sempre pronti a goderci la magia senza che diventi troppo 
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travolgente. Quindi, è come avere un superpotere per rendere ogni 

momento speciale, mantenendo l'equilibrio e continuando a 

esplorare il mondo delle emozioni con saggezza e divertimento! 

Ricordate, il potere delle emozioni positive è come una bacchetta 

magica nelle vostre mani. Usatelo con saggezza e divertitevi a 

scoprire quanto possiate rendere scintillante il vostro mondo 

emotivo! 
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La storia di Sofia, la Regina della Gioia 

 

Un giorno, nel fantastico regno delle emozioni, c'era una regina 

straordinaria chiamata Sofia, la Regina della Gioia! Sofia si 

distingueva dagli altri per la sua corona brillante, decorata con 

raggi di sole e stelle scintillanti, proprio come il suo sorriso 

luminoso. 

Sofia aveva i capelli corvini, che danzavano come stelle filanti 

allegre ogni volta che si muoveva. Indossava un abito colorato, con 

sfumature di tutte le tonalità dell'arcobaleno, perché, come diceva 

sempre, "la gioia non ha un solo colore, è un caleidoscopio di colori 

e immagini felici!" 

La regina Sofia non aveva solo un regno da governare, ma aveva 

anche un cuore generoso e amorevole che batteva all'unisono con 

il ritmo allegro della gioia. Amava condividere il suo spirito 

positivo con tutti gli abitanti del regno, perché sapeva che la gioia 

non conosce limiti e dovrebbe essere vissuta da tutti. 

Sofia organizzava feste dove la musica, le risate e gli abbracci 

riempivano l'aria. Non c'era distinzione tra re e regine, principi e 

principesse, donne, uomini, bambini e bambine: tutti erano invitati 

a ballare insieme sulla pista delle emozioni positive. 

Il suo motto preferito era: "Nel regno della gioia, ognuno può 

brillare come una stella!" E così, la regina Sofia ispirava tutti a 

essere sé stessi, a esprimere la propria felicità senza timore e a 

diffondere la gioia ovunque andassero. 
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La sua regalità non derivava da corone d'oro o mantelli scintillanti, 

ma dal suo impegno a creare un regno in cui la gioia fosse la 

moneta più preziosa. 

Nel regno di Sofia vivevano affascinanti abitanti del regno della 

gioia, ognuno portatore di positività e allegria: 

Luccichìo: Una stellina brillante che risiedeva nella Città degli 

Splendori. Luccichìo illuminava il cielo notturno con la sua luce 

scintillante, portando serenità e gioia a tutti gli abitanti del regno. 

Arcoirisella: Una farfalla arcobaleno con ali sfavillanti che si 

posava delicatamente sui fiori della Valle degli Affetti. Ogni battito 

delle sue ali creava colori vivaci nell'aria, simboleggiando la 

varietà e la bellezza delle emozioni. 

Sorrisetto: Una piccola nuvoletta con la forma di un sorriso che 

fluttuava leggera nel Cielo della Libertà. Sorrisetto portava con sé 

la gioia di una giornata soleggiata, riscaldando i cuori di chiunque 

incontrasse. 

Solarella: Un raggio di sole giocoso che danzava tra gli alberi della 

Radura della Felicità. Quando Solarella brillava, portava calore e 

felicità a tutti gli abitanti del regno. 

Giglione: Un tenero e piccolo leone, con una criniera fatta di petali 

colorati. Giglione amava rincorrere farfalle e diffondere allegria 

con il suo ruggito ridente nella Radura delle Chiacchiere. 

Ognuno di questi affascinanti personaggi contribuiva a rendere il 

regno di Sofia ancora più magico. Con la loro presenza, il regno 

della gioia prosperava, diventando un luogo incantato dove la 

felicità era il vero tesoro. 
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Un giorno, la regina Sofia decise di intraprendere un viaggio 

straordinario sul Sentiero delle Emozioni. Chiamò tutti gli abitanti 

del regno e disse: "Piccoli amici, ho sentito parlare di un luogo 

magico e misterioso, il Sentiero delle Emozioni, dove si possono 

trovare tesori unici! Voglio esplorarlo per scoprire nuovi modi per 

diffondere la gioia nel nostro regno!" 

Mentre Sofia si incamminava sul Sentiero delle Emozioni, il 

paesaggio intorno a lei si trasformava in una visione incantevole. Il 

cielo si tingeva di tonalità calde e avvolgenti, mentre il sole 

dipingeva la natura con raggi dorati. Gli alberi, con le foglie 

cangianti, sembravano accoglierla con un sorriso, e fiori colorati 

sbocciavano lungo il percorso, emanando profumi delicati nell'aria. 

Il Sentiero delle Emozioni si snodava attraverso valli di serenità, 

colline di entusiasmo e radure di gioia, creando un ambiente 

entusiasmante. Ogni passo di Sofia suscitava piccole scintille di 

luce e risate nell'aria, simboli della sua presenza positiva. La natura 

stessa sembrava celebrare l'inizio del viaggio di Sofia, rendendo il 

Sentiero delle Emozioni un luogo straordinario e accogliente.  

Ah! Quanto potere aveva la gioia!!!!  

Mentre si avventurava, il suo sguardo incrociò quello di uno spirito 

frizzante, un certo Entusiasmo che danzava nell'aria come un 

guizzo di luce. 

Sofia, con un bel sorriso, si avvicinò e disse: "Ciao, Entusiasmo! 

Che meraviglia incontrarti qui. Hai un modo così scintillante di 

ballare nell'aria! Qual è il tuo segreto per portare tanta allegria?" 
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Entusiasmo, con il suo scintillio, rispose: "Oh, Regina Sofia, la mia 

magia sta nel nutrire la gioia di ogni momento! Guarda, ogni volta 

che sorridi, brillo ancora di più!" 

Entusiasmo, con il suo guizzo luminoso, si avvicinò a Sofia con un 

sorriso scintillante. "Oh, Regina Sofia, è così emozionante vederti 

esplorare il Sentiero delle Emozioni! Ma voglio farti una domanda: 

sapresti distinguere la differenza tra gioia ed entusiasmo?" 

Sofia, curiosa, guardò Entusiasmo e rispose: "Non sono forse due 

facce della stessa medaglia? Entrambe sembrano così positive e 

coinvolgenti." Entusiasmo annuì dicendo: "Hai ragione, Regina 

Sofia! Sono come cugini felici, entrambi portano una luce radiosa 

nel cuore. Ma c'è una differenza sottile. La gioia è come un sole 

costante, una sensazione di calore e serenità che pervade l'anima. 

È come un raggio di luce che è sempre presente nel cielo del nostro 

stato d'animo. Invece," continuò Entusiasmo, “l’entusiasmo è come 

un guizzo luminoso improvviso, un lampo di felicità che si accende 

nel cuore quando siamo affascinati da qualcosa di eccitante. È 

quell'energia che ci fa saltare in piedi e dire: 'WOW! Questa è 

incredibile!” 

Sofia rifletté sulle parole di Entusiasmo, riconoscendo la bellezza 

di entrambe le emozioni. "Quindi, la gioia è come un raggio di sole 

costante, mentre l'entusiasmo è come un guizzo luminoso che 

accende la nostra anima. Che meraviglia!" 

Entusiasmo rise felice e disse: "Esatto, Regina Sofia! Ognuna di 

queste emozioni ha il suo posto speciale nel nostro cuore. E qui, 

nel nostro regno, ci sono tanti posti magnifici che ci permettono di 
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sperimentare entrambe le meraviglie. Che il tuo viaggio attraverso 

il Sentiero delle Emozioni sia illuminato da entrambe queste 

splendide sensazioni!" 

Sofia, avvolta dalla luce scintillante di Luccichio, con l'arcobaleno 

sfavillante di Arcoirisella posato delicatamente sulla spalla, il 

piccolo Sorrisetto che fluttuava accanto a loro come una nuvoletta 

sorridendo e il profumo di fiori di Giglione, si unirono in un cerchio 

luminoso. 

"Siamo uniti nella gioia e nell'entusiasmo!" esclamò Sofia con un 

gran bel sorriso. 

Entusiasmo, con un guizzo luminoso, aggiunse: "Che ogni 

momento nel nostro regno sia una festa di emozioni positive!" 

Gli abitanti del regno, tra cui Solarella che inviava raggi di luce 

giocosi, annuirono felici. Insieme, pronunciarono il loro saluto 

speciale: "Che la gioia sia la nostra corona e l'entusiasmo il nostro 

scettro! Insieme, illuminiamo il Sentiero delle Emozioni!" 

Con quel saluto luminoso, Sofia e i suoi amici irradiarono positività 

nel loro regno, pronti per nuove avventure. 

Mentre Sofia percorreva il sentiero, fu sorpresa da una figura dritta 

e sicura che si avvicinava con un mantello svolazzante. Era 

Coraggio, un piccolo eroe con occhi scintillanti e un sorriso audace. 

Il suo regno, noto come Terra del Rischiometro, era un luogo di 

avventure epiche e sfide mozzafiato. 

"Sofia!" esclamò Coraggio, sventolando il suo mantello come una 

bandiera. "Sono felice di vederti! Benvenuta nella Terra del 
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Rischiometro! È il posto dove i coraggiosi si allenano e affrontano 

le loro paure per diventare supereroi della vita!" 

Nella Terra del Rischiometro, i coraggiosi si allenavano con sfide 

emozionanti e stimolanti. Ogni giorno, affrontavano situazioni che 

inizialmente potevano sembrare spaventose o difficili. Poteva 

essere l'attraversamento di un ponte sospeso tra le nuvole della 

Paura dell'Altezza o il superamento di un labirinto intricato nella 

Foresta delle Incertezze. 

Il motivo di questo allenamento era profondo. Allenarsi al coraggio 

permetteva ai residenti della Terra del Rischiometro di crescere, 

imparare e sviluppare una forza interiore che sarebbe stata 

fondamentale nella loro avventura chiamata vita. Affrontare le 

paure con coraggio insegnava loro a superare gli ostacoli, a 

adattarsi alle sfide e a mantenere la gioia nel cuore anche di fronte 

alle incertezze. 

Perché bisognava allenarsi al coraggio nella terra del 

Rischiometro? L'allenamento al coraggio aiuta a costruire fiducia 

in sé stessi, a superare le paure che potrebbero limitare il pieno 

potenziale e ad abbracciare la vita con un cuore aperto. 

“Cosa succede se non si ha coraggio?” chiese Sofia. “Senza 

coraggio, potremmo sentirci intrappolati nelle reti delle nostre 

paure, rinunciando a opportunità preziose e impedendoci di 

crescere. Il coraggio è come una chiave magica che apre porte 

verso nuove avventure e un senso di realizzazione personale. Senza 

di esso, potremmo scegliere di restare dove siamo, che qui nella 

terra del Rischiometro chiamiamo “la nostra zona di comfort”, 
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privandoci delle esperienze che potrebbero arricchire la nostra vita 

e farci vivere con gioia, quella che tu e tuoi amici rappresentate 

molto bene!!!”. 

Sofia, affascinata, rispose: "Oh, Coraggio! Che posto incredibile! 

Ma dimmi, perché la gioia e il coraggio sono così collegati?" 

Coraggio sorrise, porgendo a Sofia un distintivo a forma di cuore 

coraggioso. "Vedi, Regina Sofia, la gioia e il coraggio camminano 

di pari passo. Quando affronti le tue paure e superi le sfide, la gioia 

scaturisce come un fuoco d'artificio nel cuore. È la sensazione di 

trionfo, di aver superato gli ostacoli e di essere diventati più forti." 

Sofia annuì, comprendendo il legame profondo tra le due emozioni. 

"Grazie, Coraggio! Sei davvero un supereroe ispiratore. Come 

possiamo portare la gioia e il coraggio nel nostro regno?" 

Coraggio sollevò il suo mantello con un gesto epico e dichiarò: 

"Regina Sofia, tu hai già il cuore coraggioso. Basta crederci! Invita 

la gioia a danzare con il coraggio, e vedrai il tuo regno brillare 

come mai prima d'ora!" 

Sofia sorrise e rispose con entusiasmo, "Grazie, Coraggio! Sono 

pronta ad affrontare le sfide e ad allenare il mio coraggio!" 

Coraggio le offrì un brillante sorriso e un incoraggiante saluto, 

"Che la gioia e il coraggio ti accompagnino sempre, Regina Sofia! 

Buon viaggio!" 

Sofia proseguì sul sentiero colorato, il cuore colmo di 

determinazione e curiosità per le avventure che l'aspettavano. Il 

paesaggio cambiava intorno a lei, con il sole che illuminava il suo 

cammino e gli abitanti del regno che salutavano con gioia. 
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L'emozione positiva la avvolgeva, pronta a guidarla verso nuove 

scoperte nella sua straordinaria avventura. 

Ma il viaggio di Sofia non si fermò qui! Mentre attraversava la 

Foresta delle Sensazioni, accompagnata dai suoi amici del regno, 

Giglione, Luccichio, Sorrisetto, Arcoirisella e Solarella, incontrò 

Sorpresa, una fata frizzante vestita con abiti scintillanti dai colori 

vivaci. Il suo cappello era fatto di nastri che sembravano danzare 

nell'aria, emanando un'atmosfera di mistero e meraviglia. 

Giglione, il piccolo leoncino dai petali colorati, esclamò con 

entusiasmo, "Oh, guarda chi è qui! Sorpresa!!!" 

Sorpresa rispose con una risata argentina, "Grazie, Giglione! Sono 

qui per aggiungere un tocco di magia e sorpresa al regno di Sofia!" 

Arcoirisella, la farfalla arcobaleno, si posò delicatamente su una 

foglia vicina, dicendo, "Emozionante! Sorpresa, cosa ci porterai 

oggi?" 

Sorpresa, con un gesto teatrale e un sorriso radiante, annunciò: 

"Ah, questo è il bello della mia presenza! Mai la stessa sorpresa 

due volte! Oggi, ho portato con me petali incantati e farfalle 

luminose che svolazzeranno nell'aria come un incantesimo 

magico!" 

Sofia, affascinata, chiese, "Ma qual è la differenza tra sensazioni 

ed emozioni?" 

Solarella rispose " In realtà sensazioni ed emozioni lavorano 

insieme. Le sensazioni sono come pennelli che dipingono il nostro 

mondo interiore con colori vividi e sorprendenti. Immagina di 

toccare un morbido petalo di rosa, di sentire il calore del sole sulla 
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pelle o il fresco abbraccio di una brezza leggera. Questi sono come 

i colori che dipingono il nostro stato d'animo e la nostra esperienza. 

D'altra parte, le emozioni sono come melodie che si intrecciano con 

queste sensazioni, aggiungendo un sottofondo musicale unico alla 

nostra vita. Puoi immaginarle come note che esprimono gioia, 

tristezza, eccitazione o calma. Quando sensazioni ed emozioni si 

uniscono, creano un'armonia unica, simile a una canzone che 

racconta la storia delle nostre esperienze e dei nostri sentimenti.  

Ti faccio un esempio: quando tocchi la sabbia calda al parco, provi 

una sensazione di calore e morbidezza. Se poi vedi un arcobaleno 

nel cielo, la vista dei colori accesi può farti sentire sorpreso e 

meravigliato. In questo modo, le sensazioni (toccare la sabbia e 

sentire il calore) si collegano alle emozioni (sorpresa e meraviglia), 

creando un'esperienza completa.” 

"Sorprendente!" esclamò Sofia, con gli occhi scintillanti di 

meraviglia. "È fantastico come le sensazioni e le emozioni possano 

collaborare per creare qualcosa di unico e speciale dentro di noi. 

Mi chiedo se ci siano modi per far sì che questa collaborazione 

diventi ancora più magica!" 

Sofia pensò a come potesse contribuire a questa collaborazione nel 

suo regno della gioia. "Forse possiamo dedicare del tempo ad 

apprezzare le piccole cose, come toccare una piuma soffice o 

ascoltare il canto degli uccelli. In questo modo, potremmo 

amplificare le sensazioni che portano gioia e felicità. E chissà, forse 

potremmo trovare nuove melodie emozionanti che aggiungano 

ulteriore magia al nostro mondo!" 
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Con un forte abbraccio e un caldo saluto, Sofia si congedò da 

Sorpresa. "Grazie per aver condiviso la tua magia con me, 

Sorpresa. Sarà un ricordo prezioso nel mio cuore. Arrivederci!" 

Sorpresa rispose con un sorriso e un inchino "Grazie a te, Regina 

della Gioia! Ci vediamo presto!" 

Con quel saluto avvolto da un'aura di affetto e calore, Sofia 

proseguì nel suo viaggio attraverso il Sentiero delle Emozioni, 

pronta a scoprire cosa ancora il mondo delle emozioni avesse in 

serbo per lei. 

Riprendendo il cammino Sofia giunse alla magnifica il Monte del 

Cuore, un luogo incantevole dove fiori profumati spiccavano nella 

brezza leggera. I colori vivaci e gli splendidi profumi avvolsero 

l'aria, creando un'atmosfera magica. 

Qui fece la conoscenza di Amore, una creatura straordinaria dalla 

forma di un cuoricino luminoso. Amore non solo aveva ali dorate 

che sfioravano dolcemente l'aria, ma il suo corpo stesso emanava 

una luce calda. I contorni di Amore erano delicatamente sfumati, 

come se fosse fatto di raggi di sole condensati in forma di cuore. 

Ogni battito delle ali di Amore sembrava diffondere piccole 

scintille di luce, rendendo l'atmosfera ancora più magica. I suoi 

occhi brillavano di gentilezza, riflettendo il riflesso di colori del 

monte. Amore portava con sé un messaggio universale, un 

linguaggio silenzioso ma potente che toccava il cuore di chiunque 

si avvicinasse. 
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Le ali di Amore, oltre a essere dorate, erano decorate con sfumature 

di colori pastello che si fondevano delicatamente tra loro. Ogni 

piuma sembrava essere impregnata di emozioni positive. 

Sofia, attratta dalla presenza rassicurante di Amore, si sentì avvolta 

da affetto. La luce emanata da Amore creava un'aura di sicurezza e 

consapevolezza, invitandola a esplorare ulteriormente la ricchezza 

emotiva del Monte del Cuore. 

"Benvenuta, Regina della Gioia," sussurrò Amore con voce dolce. 

"Qui, ogni petalo e ogni foglia pulsano con l'energia dell'amore e 

della gentilezza. Guarda attorno a te, e sentirai il cuore vibrare in 

armonia con la natura." 

Sofia si avvicinò a Amore con grandi occhi curiosi. "Amore," 

chiese con voce gentile, "quali sono i segreti della gentilezza e della 

compassione che fanno brillare questa valle?" 

Amore sorrise affettuosamente. "Oh, cara Sofia, la gentilezza è il 

segreto più magico di tutti! È come piantare un piccolo seme di 

sorriso nel tuo cuore e farlo crescere con attenzione. Quando quel 

seme fiorisce, diffonde un profumo dolce come i fiori che ti 

circondano qui." 

Il cuoricino continuò a spiegare, "Immagina di offrire un sorriso 

come regalo speciale, di ascoltare gli altri con il cuore e di dare una 

mano amica quando serve. Questi gesti gentili sono come note 

armoniose in una canzone magica che riempie la nostra vita di 

amore." 

Amore invitò Sofia a piantare il suo seme di gentilezza, 

sottolineando che ogni piccolo gesto gentile contribuisce a creare 
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un mondo più bello e affettuoso. "La gentilezza è come una 

bacchetta magica che rende tutto più luminoso e speciale," 

concluse Amore, incoraggiando Sofia a esplorare il potere della 

gentilezza in ogni suo momento.  

Sofia, con la sua corona lucente, si chinò verso Amore e chiese con 

interesse, "E cosa dire della compassione, Amore? Qual è il suo 

segreto qui?" 

Amore, con le ali dorate ondeggiando delicatamente, rispose con 

tenerezza, "La compassione è come una carezza gentile che 

avvolge il nostro cuore. È il segreto magico per comprendere e 

condividere i sentimenti degli altri, come se ci si prendesse cura di 

un piccolo fiore delicato." 

Il cuoricino continuò spiegando, "Immagina di camminare nei 

panni degli altri, di ascoltare con un orecchio sensibile e di offrire 

il tuo cuore come un rifugio sicuro. La compassione è come un 

abbraccio invisibile che rende il mondo più caldo e pieno di 

amore." 

Amore incoraggiò Sofia a coltivare la compassione come un tesoro 

prezioso. "Quando comprendiamo e supportiamo gli altri nei 

momenti difficili, creiamo un legame speciale che fa brillare la 

magia della compassione nella nostra vita e nella vita degli altri," 

disse Amore, ispirando Sofia a esplorare il potere affettuoso della 

compassione lungo il suo straordinario viaggio. 

Sofia assorbì con gratitudine questi insegnamenti, sentendo che il 

suo viaggio emotivo stava diventando sempre più ricco e 

significativo. Con un sorriso, ringraziò Amore e si preparò 
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ritornare a casa con i suoi amici, Luccichio, Solarella, Arcoiridella, 

Giglione e Sorrisino. 

Sofia, con il cuore colmo di gratitudine, abbracciò affettuosamente 

Amore e disse con dolcezza, "Grazie, caro Amore, per aver 

condiviso con me i segreti della gentilezza e della compassione. 

Questo viaggio nella Valle degli Affetti è stato un dono prezioso 

che porterò sempre con me." 

Amore, con il suo cuoricino luminoso, rispose, "Il piacere è stato 

tutto mio, Regina Sofia. La tua presenza ha reso il monte ancora 

più speciale. Ora, vai e diffondi il tuo amore e la tua saggezza nel 

mondo esterno!" 

Sofia si voltò verso i suoi amici luminosi e esclamò, "Amici cari, è 

giunto il momento di tornare a casa, portando con noi il bagaglio 

di emozioni e insegnamenti che abbiamo raccolto. Grazie per 

essere stati al mio fianco in questa avventura magica!" 

Luccichio, Solarella, Arcoiridella, Giglione e Sorrisino si unirono 

in un allegro coro di saluti. "Grazie a te, Regina Sofia, per averci 

guidato in questo straordinario viaggio emotivo. Siamo sempre 

pronti a splendere con te!" 

Sofia, con il suo seguito gioioso, si avviò verso casa illuminando il 

sentiero con gioia e affetto. 

Mentre si allontanavano, il cuore di Sofia pulsava di gratitudine. 

E così, Regina Sofia e i suoi amici ritornarono a casa, portando con 

sé la magia delle emozioni e delle sensazioni. La loro storia di 

amore, risate e amicizia era solo l'inizio di un'avventura senza fine, 
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poiché il regno delle emozioni continuava a riservare sorprese e 

insegnamenti preziosi. 

E mentre il sole calava all'orizzonte, dipingendo il cielo con 

tonalità calde, Sofia sorrise, sapendo che ogni emozione e ogni 

incontro avevano contribuito a rendere il suo viaggio un tesoro da 

custodire per sempre. 

Arrivata al suo castello, Sofia si mise a letto, chiuse gli occhi, 

immersa nei ricordi felici pronta ad affrontare il domani con 

coraggio, amore e la consapevolezza che ogni emozione aveva il 

potere di rendere la vita straordinaria. 
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Attività a Casa: Coltivare la Felicità 

 

Cari Piccoli Esploratori! Ecco un'attività divertente che potete fare 

a casa con i vostri genitori per coltivare la Felicità: 

 

Materiali che vi serviranno: 

1. Carta e matite colorate 

2. Piccoli vasetti o bicchieri di plastica 

3. Terriccio 

4. Semi o piccole piantine (fiori o erbe aromatiche) 

5. Adesivi, colla, forbici (per decorare) 

 

Andiamo a scoprire insieme come fare: 

 

1. Disegniamo la Felicità: 

• Prendete carta e matite colorate. 

• Disegnate cosa significa per voi la felicità. Può 

essere un sorriso, il sole, fiori colorati o qualsiasi 

cosa vi renda felici! 

2. Creiamo Vasetti Magici: 

• Trovate dei piccoli vasetti o bicchieri di plastica. 

• Riempite i vasetti con terriccio fino a metà. 

• Piantate semi o piccole piantine nei vasetti. Mentre 

lo fate, pensate a quanto sia bello "coltivare la 

felicità" come si fa con le piante. 

3. Decoriamo i Vasetti: 
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• Dopo aver piantato i semi, decorate i vasetti con i 

vostri disegni della felicità. 

• Usate adesivi, colori, colla o ritagli per renderli 

speciali e unici. 

4. Ricordi Magici: 

• Ricordatevi che le piante rappresentano la felicità e 

che, come loro, la felicità cresce se ci prendiamo 

cura di noi stessi e delle persone che ci circondano. 

• Ogni giorno, prendetevi cura delle vostre piante, 

annaffiandole e osservando come crescono, proprio 

come la felicità cresce quando ci prendiamo cura di 

noi stessi e degli altri. 

 

 

5. Chiacchierata Finale: 

• Parlate con i vostri genitori su cosa pensate possa 

far crescere la felicità nelle vostre vite di tutti i 

giorni. Condividete pensieri e riflessioni mentre 

godete dell'esperienza di coltivare emozioni 

positive insieme. 

 

Spero che questa avventura di coltivazione vi porti tante risate e 

momenti felici! Continuate ad esplorare il meraviglioso mondo 

delle emozioni!  
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Attività a Casa: La Magia della Gratitudine 

 

Cari Piccoli Esploratori! Ecco un'attività magica che potete 

svolgere a casa con i vostri genitori per scoprire insieme "La Magia 

della Gratitudine": 

 

Materiali che vi serviranno: 

1. Carta e matite colorate 

2. Piccoli fogli o post-it 

3. Pennarelli o colori 

4. Un vasetto o una scatola 

5. Immaginazione e un cuore aperto 

 

Scopriamo insieme come fare! 

 

1. Grafica della Gratitudine: 

• Prendete carta e matite colorate. 

• Disegnate o scrivete qualcosa per cui siete grati. 

Può essere una persona, un momento speciale, o 

anche qualcosa di semplice come il sole che 

splende. 

2. Piccoli Messaggi di Gratitudine: 

• Prendete piccoli fogli o post-it. 

• Scrivete o disegnate piccoli messaggi di gratitudine 

su ognuno di essi. Ad esempio, "Grazie per il mio 
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amico/a", "Grazie per la mia famiglia", "Grazie per 

il cibo delizioso". 

3. Decoriamo il Vasetto della Gratitudine: 

• Decorate un vasetto o una scatola con colori e 

adesivi. Questo sarà il vostro "Vasetto della 

Gratitudine". 

4. Mettiamo la Magia nel vasetto: 

• Ogni giorno, prendete un momento per riflettere su 

cosa vi rende grati. 

• Scrivete o disegnate questi pensieri su un foglietto 

e metteteli nel Vasetto della Gratitudine. 

5. Il Momento Magico: 

• Una volta alla settimana, aprite insieme il Vasetto 

della Gratitudine. 

• Leggete insieme i vostri messaggi di gratitudine. 

Sarà come aprire una scatola magica piena di ricordi 

felici! 

6. Chiacchierata Magica: 

• Parlate con i vostri genitori su come la gratitudine 

può rendere magica ogni giorno. Condividete i 

vostri pensieri e ascoltate quelli degli altri. 

 

Ricordatevi che la magia della gratitudine può trasformare ogni 

giornata in qualcosa di speciale. Continuate ad esplorare e a 
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scoprire il potere magico della gratitudine insieme ai vostri cuori 

coraggiosi!  
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COLORA TU 

 

 

 

 

Ecco il castello della Regina Sofia. Colora con fuochi 

d’artificio per dimostrare la gioia che provi nei vari momenti 

della giornata. Inonda il castello di colori e lucine.  

Sofia ne sarà felice. 
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CAPITOLO 4 

Gestire le Emozioni Difficili 

 

Esploratori Coraggiosi, 

benvenuti in un capitolo straordinario dove affronteremo insieme 

le sfide delle emozioni difficili! Immaginate il nostro mondo 

emotivo come un grande giardino pieno di fiori di ogni colore e 

forma. Ogni emozione, anche quella difficile, è un fiore prezioso 

che rende il nostro giardino unico. 

A volte, nel nostro giardino, sbocciano fiori un po' più complicati 

e faticosi da gestire. Li chiamiamo "Emozioni Difficili." Hanno 

nomi come Rabbia, Tristezza, Paura o Confusione. Ma, non temete, 

piccoli esploratori! Questi fiori sono una parte normale del nostro 

giardino emotivo e sono lì per insegnarci cose speciali. 

Piccoli esploratori, la chiave per gestire le emozioni difficili è la 

conoscenza. Quando comprendiamo meglio questi fiori speciali nel 

nostro giardino, possiamo imparare a ballare con loro anziché 

lasciarci travolgere. Rabbia può insegnarci a difendere ciò che è 

giusto, Tristezza può farci apprezzare la gioia quando ritorna, e 

Paura può mostrare il coraggio che c'è dentro di noi. 

Ricordate che siete i maghi del vostro giardino emotivo! Potete 

scegliere come rispondere alle vostre emozioni. Non c'è bisogno di 

temere o evitare le cose difficili. Abbiamo tutti la magia dentro di 

noi per trasformare ogni emozione in una lezione preziosa. 
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Piccoli Esploratori, siete pronti per questa avventura emozionante? 

Prendete la mano delle vostre emozioni e scoprite il potere 

straordinario che avete dentro di voi! 
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L'Avventura di Marco, 

il Maestro delle Tempeste 

 

In un tempo senza tempo, in un luogo fuori dallo spazio, esisteva il 

Regno delle Emozioni, una terra incantata e vibrante di sentimenti. 

In questo regno, dove l'aria stessa era intessuta di emozioni, 

creature sorprendenti davano vita ai vari stati d'animo. Le nuvole, 

sagge e parlanti, sussurravano segreti, mentre i raggi di sole, 

ballerini incantati, facevano risplendere il regno con la loro luce 

magica. 

Nel cuore di questa dimensione straordinaria viveva Marco, il 

Maestro delle Tempeste. La sua dimora, posizionata al culmine di 

una montagna avvolta da nuvole, era un rifugio incantevole ricco 

di mistero. Ogni angolo della sua casa era adornato da opere d'arte, 

dipinte con i colori scintillanti delle diverse sfumature dell'umore. 

Marco, figura leggendaria e affascinante, personificava la magia 

del regno. Vestito con un mantello cangiante fatto di arcobaleni, 

Marco si muoveva con grazia tra le nuvole e sotto i raggi di sole, 

portando con sé un'aura di mistero e avventura. I suoi occhiali 

lucenti, riflettevano la profondità delle emozioni, mentre il suo 

cappello a punta sfidava le altezze celesti. 

La sua casa, una biblioteca magica, ospitava il Grande Libro delle 

Emozioni, una raccolta straordinaria che narrava le storie di gioia, 

tristezza, rabbia e tutte le sfumature che compongono il ricco 

panorama emotivo del regno. Marco, il custode di questo sapere, 
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dedicava la sua vita a comprendere e trasformare le tempeste 

emotive in spettacoli di bellezza. 

L'accogliente rifugio di Marco si ergeva con maestosità al culmine 

di una montagna avvolta da nuvole giocose. La sua dimora 

sembrava un incrocio tra una libreria magica e un atelier d'arte. 

Marco, il Maestro delle Tempeste, si immerse in un mondo di 

colori e parole che danzavano insieme per creare storie uniche. 

Gli scaffali della sua libreria erano riccamente decorati con libri dai 

colori sgargianti, ognuno contenente le storie più sorprendenti. I 

titoli brillavano come stelle, invitando i visitatori a scoprire i 

segreti della gioia, della tristezza, della rabbia e di ogni altra 

emozione che componeva il ricco mosaico del regno. 

Quadri di nuvole adornavano le pareti, esprimendo con maestria le 

varie sfumature dell'umore. Alcuni dipinti mostravano nuvole che 

ridevano sotto il sole, mentre altri catturavano la tempesta emotiva 

con fulmini di rabbia e pioggia di lacrime. Ogni dipinto raccontava 

una storia, trasmettendo le emozioni attraverso gli occhi e il cuore. 

Nel cuore del rifugio, una poltrona invitava i piccoli esploratori a 

sedersi e immergersi nelle avventure raccontate da Marco. Un 

tappeto morbido sotto i piedi offriva un luogo perfetto per ascoltare 

le favole, imparando così a navigare il proprio mare emotivo con 

allegria. 

Marco, il Maestro delle Tempeste, era un mago dal look 

straordinario che incantava tutti con il suo stile unico e 

affascinante. Oltre al mantello cangiante fatto di arcobaleni che si 

muovevano come le onde di un mare incantato, aveva una borsa 
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magica, adornata da stelle luminose che conteneva gli strumenti 

speciali per addomesticare le tempeste emotive e trasformarle in 

spettacoli di colori e sorrisi. 

Gli occhiali di Marco erano come piccole stelle che si illuminavano 

quando scrutavano le sfide emotive, pronto a offrire una visione 

chiara anche nelle giornate più nuvolose. Il suo cappello a punta 

sembrava toccare il cielo, portando con sé la magia per affrontare 

le emozioni con coraggio e creatività. 

Il sorriso di Marco era la sua arma segreta, una luce che brillava 

più del sole. Era un sorriso contagioso che poteva dissolvere le 

nuvole grigie dell'incertezza e illuminare il cammino verso la 

comprensione e la serenità. 

Un giorno, mentre Marco, il Maestro delle Tempeste, sfogliava il 

Grande Libro delle Emozioni nella sua accogliente dimora, scoprì 

che il sentiero delle emozioni stava attraversando un periodo 

davvero turbolento. Le tempeste emotive si stavano formando, 

creando confusione e scompiglio nel regno incantato. Marco, con 

il suo spirito avventuroso e la sua determinazione, capì che era 

giunto il momento di intraprendere un viaggio straordinario per 

insegnare ai piccoli esploratori del regno come gestire le tempeste 

dentro di loro. 

Preparò il suo mantello di arcobaleni e mise nella borsa magica gli 

strumenti più magici che aveva a disposizione. Prima di partire, 

guardò fisso il Grande Libro delle Emozioni e vide che la prima 

pagina del viaggio era bianca e pronta per essere scritta con nuove 

avventure e scoperte emozionanti. 
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Con un balzo, Marco si avviò lungo il Sentiero delle Emozioni, 

lasciando dietro di sé il suo rifugio. Le nuvole sopra la sua 

montagna sembravano seguirlo, danzando nel cielo come spettatori 

entusiasti dell'avventura che stava per iniziare. L'aria era carica di 

eccitazione, e il regno delle emozioni tremolava nell'attesa di 

apprendere i segreti per gestire le tempeste e far brillare 

nuovamente il cielo di ogni piccolo esploratore. 

La Prima Tempesta portò Marco alla Valle Scura, un luogo dove 

Ruggito, una tempesta arrabbiata, agitava gli elementi con 

impazienza e forza. Gli alberi si piegavano sotto la sua furia, e il 

fragore rimbombava nell'aria come il tuono di una tempesta in 

arrivo. 

Nella Valle della Rabbia, Marco aprì la sua borsa magica e ne 

estrasse il flauto incantato. Iniziò a suonare una melodia che 

risuonava nell'aria come una carezza, sciogliendo la furia di 

Ruggito. "Oh, Ruggito," disse Marco con gentilezza, "anche la più 

selvaggia delle furie può danzare al ritmo della pace." 

Ruggito, il vento impetuoso, abbassò la sua intensità, le nuvole 

arrabbiate si dissolsero, e l'aria tornò a un tranquillo soffio. 

"Marco," sussurrò Ruggito, "non pensavo che la mia furia potesse 

trasformarsi in qualcosa di così delicato. Grazie per avermi 

mostrato che anche la tempesta più forte può trovare la calma, basta 

volerlo e concentrarsi su altre cose come la bellezza di una 

melodia." 

Ma appena la calma si diffuse, Marco si trovò di fronte al Fuoco 

della Rabbia, un muro di fiamme danzanti che sprizzavano una 
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energia intensa. "Grazie per l'ardente benvenuto, Fuoco della 

Rabbia!" esclamò Marco con un sorriso. Gli specchi dello scudo 

magico riflettevano le fiamme, e Marco, con abile destrezza, iniziò 

a guidare la rabbia in una direzione positiva. "La tua energia 

ardente, riflessa negli specchi del mio scudo, può illuminare anche 

le zone più oscure della nostra anima. Guardate come possiamo 

trasformare la rabbia in una luce luminosa e rassicurante!" 

Il Fuoco della Rabbia, inizialmente scettico, iniziò a oscillare in 

modo più controllato, seguendo il ritmo della trasformazione. 

"Marco," sibilò il Fuoco, "non pensavo che la mia intensità potesse 

creare qualcosa di così bello. Hai mostrato che la rabbia può 

diventare una forza positiva quando la osserviamo e la guidiamo 

verso la calma e la pace." 

"Piccoli esploratori," esclamò Marco con entusiasmo, 

coinvolgendo Ruggito e il Fuoco nella conversazione, "avete visto 

come ho trasformato Ruggito in una brezza leggera e il Fuoco della 

Rabbia in luce’ tutti possiamo dirigere l'energia della rabbia dove 

vogliamo!" I tre, insieme, espressero la possibilità di trasformare le 

tempeste emotive in qualcosa di positivo. 

Con la combinazione della melodia del flauto e dello scudo 

magico, Marco dimostrò che ogni tempesta emozionale può essere 

affrontata e trasformata, rivelando il potenziale positivo che risiede 

nelle emozioni difficili. 

Intanto il viaggio di Marco nel Regno delle Emozioni continuava, 

ricco di avventure e preziosi insegnamenti. "Continuiamo questo 

straordinario viaggio, piccoli amici!". 
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Proseguendo il suo viaggio, Marco si trovò davanti a una tempesta 

inaspettata. L'Incontro con il Ventoso Irritante fu un'esperienza 

unica per Marco nel suo viaggio attraverso il Regno delle 

Emozioni. Questa tempesta, fatta di venti agitati e frastuoni 

fastidiosi, si manifestò con una rabbia sonora che metteva a dura 

prova la pazienza di tutti nel regno. Marco, con il suo cappello 

puntuto e gli occhiali brillanti, affrontò il Ventoso Irritante con un 

sorriso sicuro. 

"Ah, ma questo sembra proprio un Ventoso Irritante!" esclamò 

Marco con un tono divertito. "Siete proprio voi, caro Ventoso, a 

darmi l'opportunità perfetta per insegnare ai piccoli esploratori 

come gestire la frustrazione, cioè quella sensazione che hai quando 

per esempio vuoi costruire una torre con i tuoi blocchi, ma ogni 

volta che stai per finirla, crolla, e ritrovare la calma." 

Il Ventoso Irritante, con la sua presenza fastidiosa, rispose con un 

coro di suoni dissonanti, quasi una sfida lanciata a Marco. Ma il 

Maestro delle Tempeste, senza perdere la sua compostezza, aprì la 

sua borsa magica e ne tirò fuori uno strumento particolare: una 

bacchetta magica che rimetteva in ordine i suoni scombinati di 

Ventoso e ne creava una melodia ben organizzata. Con un gesto 

elegante, Marco agitò la bacchetta, e la melodia si diffuse nell'aria 

come un incantesimo. 

"Guarda, caro Ventoso," disse Marco con un sorriso, "anche la più 

fastidiosa delle melodie può trasformarsi in qualcosa di bello se la 

dirigiamo con calma e pazienza." 



 

78 
 

Il Ventoso Irritante sembrò cedere all'incantesimo, gradualmente 

trasformandosi in una brezza leggera e rilassante. I suoni dissonanti 

si trasformarono in un sussurro armonioso, dimostrando che anche 

la tempesta più fastidiosa poteva essere placata dalla dolce melodia 

della calma. 

"La magia della calma è più potente di qualsiasi tempesta!" 

esclamò Marco. "Ricordate, cari amici, che la pazienza e la 

dolcezza possono trasformare anche la situazione più irritante in 

qualcosa di sereno, basta darsi il tempo di rimettere in movimento 

le cose in modo adeguato al momento giusto. Continuiamo il nostro 

viaggio, sempre pronti a trasformare ogni tempesta in 

un'opportunità di apprendimento!" 

Il prossimo destino di Marco si rivelò essere la Foresta delle 

Lacrime, un luogo incantato dove ogni goccia di pioggia 

raccontava una storia di tristezza e rinascita. Qui, tra gli alberi che 

piovevano lacrime scintillanti, Marco incontrò Tristezza, una 

pioggia dolce e malinconica. 

"Oh, Tristezza, cosa ti addolora oggi?" chiese Marco con il suo 

solito sorriso luminoso. 

Tristezza, con una nota di malinconia, rispose: "Le gocce delle mie 

lacrime portano le storie di cuori spezzati e momenti difficili. Ma 

spesso, la tristezza è solo il primo passo verso la guarigione." 

Marco rifletté un pochino e decise di trasformare la tristezza in una 

danza sotto la pioggia e non lo fece solo per intrattenere sé stesso e 

gli altri, ma anche per dimostrare un importante insegnamento: le 

emozioni difficili possono essere affrontate e trasformate. 



 

79 
 

Sotto il cielo grigio, con le nuvole gonfie di pioggia, Marco si trovò 

immerso in un'atmosfera cupa e malinconica. Ma invece di lasciarsi 

abbattere, estrasse dalla sua borsa magica una sciarpa colorata, che 

simboleggiava la diversità e la ricchezza delle emozioni umane. 

Questo oggetto non era solo un semplice strumento, ma 

rappresentava la possibilità di trasformare la tristezza in 

un'esperienza creativa e liberatoria. 

Con un sorriso sulle labbra, Marco iniziò a muoversi con 

leggerezza e grazia, incanalando la tristezza in una coreografia 

emozionante. Le sue mosse erano una danza di speranza, un invito 

a guardare oltre la tristezza e a trovare la bellezza anche nei 

momenti difficili. 

Mentre ballava, Marco mostrava a tutti come la tristezza, quando 

accettata e compresa, può diventare una fonte di ispirazione e di 

crescita.  

"Guarda, Tristezza, ogni passo di questa danza ispira gioia e 

liberazione. Anche la tristezza può essere una forma di bellezza," 

disse Marco. 

Tristezza, ispirata dalla magia della danza, iniziò a mescolare le sue 

lacrime con note di melodia. La pioggia diventò una sinfonia che 

creava un'atmosfera di guarigione e accettazione. 

"La tristezza non è un nemico, ma una compagna di viaggio che ci 

insegna a riconoscere il valore delle emozioni profonde," spiegò 

Marco, mantenendo il suo sorriso affettuoso. 

E così, nella Foresta delle Lacrime, la tristezza si trasformò in una 

danza di guarigione. Marco e Tristezza ballarono fino a quando 
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ogni lacrima diventò una goccia di consapevolezza e 

comprensione. Con il cuore leggero e la consapevolezza che ogni 

emozione ha il suo posto nella sinfonia della vita, Marco proseguì 

nel suo viaggio, pronto per nuove avventure nel magico Regno 

delle Emozioni. 

 

"Piccoli esploratori, 

 impariamo a ballare con la tristezza, 

a riconoscere la sua bellezza 

e a lasciarla fluire come una melodia 

 preziosa sulla nostra via!" 

 

Marco continuò il suo viaggio, affrontando tempeste di ogni 

genere. Ogni volta, la sua magia trasformava le tempeste emotive 

in spettacoli magnifici di colori e suoni. I piccoli esploratori 

impararono che anche nelle giornate nuvolose c'è spazio per il sole 

che è solo nascosto dalle nuvole ma è sempre presente, e, dopo le 

tempeste, possono apparire arcobaleni straordinari. 

Con il suo compito portato a termine, Marco tornò al suo rifugio 

sulla montagna, accolto da applausi e sorrisi dei piccoli esploratori. 

Aveva insegnato loro che ogni emozione, anche la tempesta più 

difficile, è una parte preziosa della loro avventura emotiva. 

E così, nel Regno delle Emozioni, Marco continuò a essere il 

Maestro delle Tempeste, pronto a guidare i piccoli esploratori con 

saggezza, magia e tanto amore. La sua avventura colorata e 
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divertente aveva insegnato a tutti che la gestione delle emozioni è 

una magia che tutti possiamo imparare. 
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Attività a casa: Affrontare la Rabbia 

 

Eccoci di nuovo qui! Parlerò adognuno di voi oggi. 

Preparati per un'attività speciale per imparare a gestire la rabbia. 

La rabbia è un'emozione normale, ma è importante sapere come 

gestirla in modo sano. Oggi, impareremo a farlo insieme! 

 

Materiali Necessari: 

 

• Carta e pennarelli o colori 

• Un sacchetto di carta o una scatola 

• Fogli di carta 

• Penna o matita 

 

Passo 1: Parliamo della Rabbia 

La rabbia c’è quando reagisci in modo esagerato ad un 

avvenimento che non ti piace o che ti infastidisce e che ti fa sentire 

frustrato, come un’ingiustizia ad esempio. È come se dentro di te 

ci fosse una piccola tempesta. Ma non preoccuparti, possiamo 

aiutare questa tempesta a calmarsi! 

 

Passo 2: Disegna la Tua Rabbia 

Ora, prendi un foglio di carta e disegna la tua rabbia. Puoi disegnare 

forme o colori che ti fanno sentire arrabbiato. Non preoccuparti se 

il disegno non è bello, l'importante è esprimere i tuoi sentimenti! 
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Passo 3: Scrivi una Lettera alla Tua Rabbia 

Adesso, scrivi una lettera alla tua rabbia. Puoi scrivere tutto ciò che 

vuoi dire alla tua rabbia. Dillo come se stessi parlando con un 

amico: “Cara Rabbia………” 

 

Passo 4: Confeziona la Tua Rabbia 

Metti il tuo disegno e la tua lettera in un sacchetto di carta o una 

scatola. Questo sarà il tuo posto sicuro dove la tua rabbia può stare 

quando ti senti arrabbiato. 

 

Passo 5: Respira Profondamente 

Ora, chiudi gli occhi e respira profondamente per tre volte. 

Inspirando ed espirando lentamente, senti come il tuo corpo si 

rilassa. Questo ti aiuterà a sentirti più calmo. 

 

Passo 6: che fine ha fatto la mia Rabbia? 

Dopo che hai fatto l'attività, parliamo della tua rabbia. Come ti sei 

sentito quando hai disegnato e scritto alla tua rabbia? E come ti 

senti ora? La rabbia può essere un'emozione difficile, ma possiamo 

imparare a gestirla insieme! 

 

Ricorda, la rabbia è normale, ma è importante trovare modi sani 

per gestirla. Se hai ancora domande, chiedi ai tuoi genitori o agli 

adulti di fiducia di spiegarti quello che hai bisogno di sapere. 

Buon viaggio, piccolo esploratore. 
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Attività a casa: Domare la Tristezza 

 

Ciao piccolo esploratore! 

 Hai un’altra attività da svolgere!!! Faremo un teatro insieme ad 

amici, genitori, nonni, zii. Sarà molto speciale per imparare a 

gestire la tristezza. La tristezza è un'emozione normale, ma è 

importante imparare a gestirla in modo sano e oggi, faremo un 

piccolo spettacolo per imparare a domarla tutti insieme! 

 

Materiali Necessari: 

• Costumi o abiti di casa 

• Musica o strumenti musicali (facoltativo) 

• Spazio libero per muoversi 

 

Passo 1: Scegliete il vostro personaggio 

Ognuno di voi avrà un personaggio speciale per lo spettacolo. 

Potete essere un supereroe, un animale, un personaggio da favola 

o qualsiasi cosa vogliate! Scegliete insieme qualcosa che vi faccia 

sentire forti e felici. 

 

Passo 2: Preparate il costume  

Preparate il costume o abito speciale per il vostro personaggio. 

Potete usare vestiti normali o creare un costume con oggetti che ci 

sono in casa. L'importante è che vi piaccia. 
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Passo 3: Scegliete una Canzone o una Musica 

Scegliete una canzone o una musica che vi faccia sentire bene. Può 

essere una canzone allegra o una musica che vi ispira. Se volete, 

potete anche suonare uno strumento musicale se ne avete uno a 

casa. 

 

Passo 4: Mettete in Scena la vostra storia 

Immaginate di essere i personaggi e di vivere una piccola 

avventura. Potete immaginare di salvare il mondo, di viaggiare in 

un posto magico o di fare qualcosa di speciale. Usate la creatività 

e divertitevi! 

 

Passo 5: Danzate e muovetevi 

Danzate e muovetevi come farebbe il personaggio. Potete fare 

movimenti divertenti, salti, giri o qualsiasi altra cosa vi faccia 

sentire bene. La danza è un ottimo modo per esprimere i 

sentimenti! 

 

 

Passo 6: Raccontate la vostra storia 

Dopo aver fatto la vostra piccola performance, raccontate la vostra 

storia agli altri. Parlate di come vi siete sentiti mentre interpretavate 

il vostro personaggio e di come la tristezza si è trasformata in 

qualcosa di speciale. 
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La tristezza è un'emozione normale, ma possiamo imparare a 

gestirla in modo sano. Se hai ancora domande, chiedi ai tuoi 

genitori o agli adulti di fiducia. Buon viaggio, piccolo esploratore 

e buon viaggio anche al gruppo che ha collaborato con te a questa 

attività! 
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COLORA TU 

 

 

Ora dai vita e colore al Maestro delle Tempeste. Fai una 

magia per trasformare la tempesta delle emozioni difficili e 

disegna i personaggi che ti sono piaciuti nella storia.  
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CAPITOLO 5 

Costruire relazioni magiche 

 

Cari piccoli esploratori, oggi iniziamo una nuova avventura nel 

nostro Libro delle Emozioni. Ma prima di immergerci nella sua 

storia, voglio condividere con voi alcuni segreti che ci aiuteranno 

a comprendere meglio il mondo delle emozioni. 

Oggi parleremo di tre cose speciali: le Relazioni Magiche, 

l'Empatia e la Risoluzione dei Conflitti. Ma cosa sono esattamente? 

Le Relazioni Magiche sono come storie magiche che intrecciano i 

nostri cuori con quelli degli altri. Quando condividiamo i nostri 

sentimenti con gli altri e ascoltiamo i loro, creiamo un legame. 

Questo legame ci rende più forti e ci aiuta a superare le tempeste 

emotive insieme. 

L'Empatia è una magia speciale che tutti possiamo imparare. È 

come avere una bussola nel cuore che ci guida verso il mondo dei 

sentimenti degli altri. Quando usiamo l'empatia, possiamo capire 

come si sentono gli altri, anche se non lo dicono con le parole. 

 Immaginate di camminare nel bosco e trovare un uccellino ferito. 

Con l'empatia, possiamo capire che è spaventato e ferito, e 

possiamo aiutarlo a sentirsi meglio. 

Ma l'empatia non è solo capire. È anche fare qualcosa per aiutare 

gli altri. Se vediamo che qualcuno è triste o arrabbiato, possiamo 

fare qualcosa per renderlo felice. Possiamo ascoltarlo, abbracciarlo 
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o fare qualcosa di bello insieme. In questo modo, possiamo aiutare 

a risolvere i conflitti e vivere in pace e armonia con gli altri.  

Un conflitto è quando due o più persone o creature non sono 

d'accordo su qualcosa. Può essere una piccola discussione o una 

grande lite. Per risolvere un conflitto, è importante ascoltare l'altro 

e cercare di capire il suo punto di vista. Si possono trovare soluzioni 

insieme, come fare un compromesso o cercare un terreno comune. 

È importante anche mantenere la calma e comunicare in modo 

gentile e rispettoso. 

Maya, la Maga dell'Empatia, è una grande esperta in queste arti. 

Lei sa come usare l'empatia per aiutare gli altri e risolvere i 

conflitti. Nella sua storia, vedremo come usa la sua magia per fare 

del bene nel mondo. Spero che la sua storia vi ispirerà a usare 

l'empatia come una magia speciale per rendere il mondo un posto 

migliore. 

 

Adesso, preparatevi per un'avventura straordinaria! Siete pronti a 

incontrare Maya e a imparare i segreti dell'empatia? Allora, 

cominciamo! 
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Maya, la Maga dell’Empatia 

 

Maya era una ragazzina molto speciale. Viveva in una casetta che 

sembrava una conchiglia, proprio sulla riva del mare. La sua casa 

era circondata da sabbia dorata e da un mare turchese. Maya amava 

passeggiare sulla spiaggia, ascoltando il suono delle onde 

raccogliendo conchiglie colorate. La sua casa era piena di oggetti 

magici e tesori che il mare le aveva donato. 

Maya indossava sempre un vestito leggero e colorato, che 

ondeggiava con il vento. Aveva lunghi capelli neri, che si 

muovevano come onde. I suoi occhi erano grandi e luminosi, come 

il sole che sorgeva sul mare. Maya era una bambina molto curiosa 

e amava esplorare il mondo intorno a lei. Le sue passioni erano la 

natura e gli animali. Amava osservare gli uccelli che volavano alto 

nel cielo e i pesci che nuotavano nelle acque cristalline. 

Maya era anche molto brava a fare amicizia con gli animali. Aveva 

una piccola amica a quattro zampe, una gattina nera di nome Luna, 

che la seguiva ovunque. Luna era molto affettuosa e giocosa, e 

Maya la amava con tutto il cuore. Maya passava molto tempo a 

giocare con Luna. Era molto brava a prendersi cura degli altri, sia 

persone che animali. Amava aiutare gli altri e fare del bene. Maya 

era una ragazza molto saggia e gentile, e tutti nel villaggio la 

amavano molto. 

Un giorno, il sole splendeva alto nel cielo e Maya stava 

passeggiando lungo la spiaggia con Luna. Mentre si godevano la 
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brezza marina e il rumore delle onde, un lamento giunse loro 

all'orecchio. Maya si fermò di colpo e si voltò verso il mare. 

"Oh no, Luna, senti? Qualcuno sta piangendo!" esclamò Maya, 

preoccupata. 

Luna scosse la coda e annuì, indicando una piccola forma scura 

vicino al bagnasciuga. Era una piccola balena, spiaggiata e in 

lacrime. Maya si avvicinò con passi delicati, cercando di non 

spaventare la piccola. 

"Ciao, piccola," disse Maya con voce gentile. "Che cosa ti è 

successo?" 

Balìa, così si chiamava la piccola balena, sollevò gli occhi gonfi di 

lacrime e con voce tremante rispose: "Ho perso la mia famiglia 

durante la tempesta. Ora sono sola e spaventata." 

Maya comprese subito che Balìa aveva bisogno di aiuto. Si 

accovacciò accanto a lei e disse: "Non temere, piccola. Io e Luna ti 

aiuteremo a trovare la tua famiglia." 

La piccola, con un'espressione di speranza negli occhi, disse: 

"Grazie, Maya. Non so come ringraziarti." 

Maya sorrise e rispose: "Non c'è bisogno di ringraziarmi. Aiutare 

gli altri è ciò che faccio meglio." 

All'improvviso si fermò, incuriosita da qualcosa che le aveva 

catturato l'attenzione. Si chinò per guardare meglio e vide delle 

tracce fresche nella sabbia, tracce che non appartenevano né a lei 

né a Luna. Si alzò e chiamò Luna, e insieme si avvicinarono per 

osservare meglio. Luna annusò le tracce, e con un miagolio di 

eccitazione confermò che erano fresche. Maya si mise a riflettere: 
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queste tracce potevano essere la chiave per aiutare la piccola 

balena: "Forse queste impronte ci indicano la strada per trovare la 

famiglia di Balìa." Luna miagolò felice, come se avesse capito 

esattamente cosa Maya intendesse. 

Maya si alzò e guardò nella direzione indicata dalle tracce. Il mare 

era calmo e il cielo si tingeva di rosso e arancione, come se fosse 

in festa per l'arrivo della Maga dell'Empatia. "Siamo pronti, Luna," 

disse Maya con un sorriso. "Andiamo a riunire la piccola balena 

con la sua famiglia" e così si incamminarono sul sentiero. 

Il Sentiero delle Emozioni era un luogo straordinario, immerso in 

una luce dorata che sembrava provenire da ogni singolo granello di 

sabbia. Le piante e gli alberi erano di colori vivaci. L'aria era piena 

di profumi dolci e rilassanti, che facevano sentire Maya e Luna 

come se volassero. 

Le creature che abitavano il sentiero erano altrettanto magiche. 

C'erano animali dai colori sgargianti, come farfalle che brillavano 

al sole e uccelli con piume cangianti. Altri erano più misteriosi, 

come le lucertole che sembravano scomparire nel vento e piccoli 

spiritelli curiosi che facevano risuonare campanelli d'argento. 

Ma non tutto era allegro e gioioso sul Sentiero delle Emozioni. 

C'erano anche creature tristi e malinconiche, come i fiori appassiti 

che cercavano disperatamente la luce del sole. Maya e Luna 

impararono che il Sentiero delle Emozioni era un luogo dove si 

potevano trovare tutte le sfumature dell'umore, dalla gioia alla 

tristezza, dalla rabbia alla pace. 
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Tuttavia, nonostante le emozioni contrastanti, c'era un senso di 

armonia. Le creature, nonostante le loro differenze, si aiutavano a 

vicenda e condividevano gioie e dolori. Maya e Luna si sentivano 

parte di qualcosa di più grande, e sapevano che il loro viaggio 

avrebbe portato a scoperte straordinarie e a insegnamenti preziosi. 

Mentre Maya e Luna camminavano lungo il Sentiero delle 

Emozioni, si imbatterono in uno spiritello dispettoso chiamato Fric. 

Fric era un piccolo spirito che amava fare scherzi agli altri abitanti 

del sentiero. Indossava un cappello a righe gialle e viola e aveva un 

sorriso scaltro stampato sul viso. Quando vide Maya e Luna, Fric 

si avvicinò a loro con un sorriso malizioso. 

"Ciao, Maya," disse Fric con un tono giocoso. "Vorrei farti una 

domanda: quale è il tuo colore preferito?" 

Maya guardò Fric con un sorriso e rispose: "Il mio colore preferito 

è il blu. E il tuo?" 

Fric rise e disse: "Il mio colore preferito è il rosso! Sai perché? 

Perché è il colore della rabbia!" e le versò un barattolo di vernice 

rossa sulla testa. 

Maya si sentì confusa e chiese: "Perché fai così, Fric?" 

Fric si avvicinò a Maya e sussurrò: "Perché voglio vedere come 

reagisci quando sei arrabbiata!” 

Maya capì subito che Fric stava cercando di provocarla, ma decise 

di non lasciarsi coinvolgere. "Grazie per il tuo interesse, Fric," 

disse Maya con calma. "Ma credo che la rabbia non sia la soluzione 

migliore per risolvere un conflitto. Preferisco risolvere i problemi 

con comprensione e gentilezza." 
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Fric si guardò intorno, cercando di trovare qualcosa con cui 

provocare Maya. Alla fine, si avvicinò a Luna e disse: "E se ti dico 

che il tuo gatto è brutto?" 

Maya si sentì irritata, ma decise di non rispondere all'insulto di 

Fric. Invece, si avvicinò a Luna e lo accarezzò dolcemente. "Luna 

è la mia migliore amica, e per me è bellissima," disse Maya con 

fermezza. 

Fric si sentì deluso che i suoi scherzi non avessero funzionato, ma 

decise di non arrendersi. "E se ti dico che non sei abbastanza forte 

per risolvere un conflitto?" 

Maya sorrise e disse: "La forza non si misura solo con la 

muscolatura, ma anche con la capacità di risolvere i problemi in 

modo pacifico. E io credo di essere abbastanza forte per farlo." 

Fric si arrese sconfortato dall’energia di Maya e scomparve nel 

vento, lasciando Maya e Luna a continuare il loro viaggio lungo il 

Sentiero delle Emozioni. 

Maya si sentì orgogliosa di aver risolto il conflitto con empatia e 

gentilezza, e sapeva che questo era solo l'inizio delle sue avventure 

nel regno delle emozioni. Si ripulì dalla vernice e ripartì con Luna. 

Mentre Maya e Luna continuavano il loro viaggio lungo il Sentiero 

delle Emozioni, si imbatterono in una famiglia di funghetti che 

sembrava in preda a una discussione animata. Ogni membro della 

famiglia si stava scambiando parole come "relazione", "amicizia" 

e "compagnia" ma in modo confuso. 

Maya si avvicinò alla famiglia di funghetti e chiese gentilmente: 

"Ciao, amici funghetti! Siete in cerca di qualcosa?" 
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Il funghetto più grande, che sembrava essere il capofamiglia, 

rispose: "Ciao, Maya. Sì, stiamo cercando di capire cosa significa 

la parola 'relazione'. Abbiamo sentito questo termine da altre 

creature del sentiero e ci ha incuriosito. Ma non riusciamo a trovare 

una definizione chiara." 

Maya sorrise e disse: "Vorreste giocare a un gioco per scoprire il 

significato insieme?" 

I funghetti annuirono con entusiasmo e Maya spiegò le regole del 

gioco: "Ognuno di voi racconterà un momento in cui si è sentito in 

relazione con un altro essere vivente. Poi, vedremo se possiamo 

trovare un filo comune tra le vostre storie." 

Il funghetto più piccolo prese la parola e raccontò: "Una volta, ho 

visto un uccellino cadere dal nido e mi sono precipitato a prenderlo. 

Ho sentito un legame speciale con quell'uccellino, perché ho capito 

quanto fosse importante per lui essere al sicuro." Il funghetto medio 

disse: "Ho incontrato un altro funghetto che aveva perso la sua casa 

a causa di un incendio. Gli ho offerto il mio spazio nel bosco e 

abbiamo condiviso il nostro cibo. Mi sono sentito in relazione con 

lui perché ho capito cosa significa perdere qualcosa di importante." 

Il funghetto più grande raccontò: "Una volta, ho visto un piccolo 

spirito dispettoso che faceva scherzi a tutti. Ho deciso di aiutarlo a 

trovare un modo per divertirsi senza ferire gli altri. Mi sono sentito 

in relazione con lui perché ho capito che anche lui aveva bisogno 

di amore e comprensione." 

Maya sorrise e disse: "Vedete, cari amici, siamo in relazione 

quando ci sentiamo connessi con qualcuno o qualcosa. Può essere 
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un legame di amicizia, di amore, o di comprensione. È quando ci 

prendiamo cura degli altri e ci preoccupiamo per il loro benessere. 

Più in generale è quando sentiamo un contatto con l’altro." 

I funghetti si guardarono l'un l'altro con occhi pieni di 

comprensione e si abbracciarono. "Grazie, Maya," dissero in coro. 

"Ora capiamo cosa significa 'relazione' e non ci batteremo più uno 

contro l'altro!" 

Maya e Luna salutarono la famigliola, soddisfatte del loro lavoro, 

e proseguirono il loro viaggio. 

Mentre Maya e Luna continuavano il loro cammino, una strana 

luce apparve improvvisamente davanti a loro. Era un cerchio di 

luce dorata, che sembrava provenire direttamente dal cuore del 

mare. Maya e Luna si guardarono meravigliate, e senza esitare, si 

avvicinarono a questo cerchio di luce. 

Vi entrarono senza spavento e si trovarono in un mondo magico, 

diverso da qualsiasi cosa avessero mai visto prima. Era un mondo 

sottomarino, pieno di colori brillanti e creature straordinarie. Le 

piante marittime danzavano al ritmo delle onde, e i pesci nuotavano 

in cerchio. Ma ciò che catturò subito l'attenzione di Maya e Luna 

fu un gigantesco messaggio luminoso che fluttuava nel mezzo di 

questo mondo sottomarino. Era una scritta dorata, che diceva:  

 

“Nel cuore di ognuno come dono speciale, 

L'empatia risiede ed è un tesoro ideale. 

Ci fa capire, con dolcezza e bontà, 
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Come gli altri si sentono, ogni giorno qua e là. 

 

Un potere che ci rende grandi e forti, 

Ancora i cuori, come a magici porti. 

Grazie all'empatia, amici si diventa, 

E la vita è più bella e così incanta. 

 

Così, con l'empatia nel cuore, 

Possiamo vivere felici, senza dolore. 

Un potere magico che rende ogni giorno, 

Un'avventura di amore e pace tutt’intorno.” 

 

Maya e Luna si guardarono con occhi pieni di meraviglia. Era come 

se quel messaggio fosse stato scritto proprio per loro. Maya sapeva 

che aveva il potere dell'empatia dentro di sé, ma ora capiva che 

questo potere era ancora più grande di quanto avesse mai 

immaginato. 

Decisero di continuare la loro ricerca con rinnovato entusiasmo, 

convinte che questo sentimento così profondo le avrebbe guidate 

alla famiglia di Balìa. E così, con un sorriso di speranza, Maya e 

Luna si incamminarono verso il cuore del mare. 

Non appena entrarono nell'acqua, il mondo intorno a loro cambiò. 

Le onde si trasformarono in danzanti caleidoscopi di luce, le 

creature marine diventarono luminose e colorate come stelle 



 

98 
 

cadenti, e il suono delle onde si trasformò in una melodia dolce e 

rassicurante. Maya e Luna, sorprese e meravigliate, si guardarono 

negli occhi e sorrisero. Era come se il mare volesse dare loro il 

benvenuto in un regno incantato, un mondo fatto di emozioni e 

sentimenti profondi. 

Mentre continuavano a nuotare, incontrarono una serie di creature 

marine, ognuna con la sua storia e il suo desiderio. C'erano delfini 

che desideravano l'amicizia, tartarughe che cercavano la pace, e 

pesci colorati che volevano divertirsi. Maya e Luna li ascoltarono 

con attenzione e rispetto, e fecero del loro meglio per aiutarli. Ogni 

volta che riuscivano a soddisfare un desiderio, una luce brillante 

appariva nel cuore del mare, e Maya e Luna sapevano che avevano 

fatto qualcosa di buono. 

Finalmente, videro all'orizzonte delle figure gigantesche che si 

muovevano nell'acqua. Era la famiglia di Balìa! 

Era come se il mare stesse celebrando il loro ritorno. Le onde si 

alzarono in un tripudio di colori e suoni, e le creature marine si 

unirono in una danza gioiosa.  

"Li abbiamo trovati, Luna!" esclamò Maya con gioia, e insieme si 

avvicinarono con cautela alla famiglia di Balìa. 

Il papà di Balìa, una grande balena blu con una voce profonda e 

rassicurante, vide Maya e Luna e disse: "Chi siete voi? E perché 

state cercando la nostra famiglia?" 

Maya sorrise e disse: "Sono Maya, la maga dell'empatia, e questa 

è Luna, la mia amica a quattro zampe. Abbiamo incontrato Balìa e 

ci ha chiesto aiuto per riunirvi." 
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La mamma di Balìa, con un sorriso gentile, si avvicinò e disse: 

"Grazie per aver aiutato la nostra piccola Balìa. Siamo stati separati 

durante una tempesta, e non abbiamo mai smesso di sperare di 

ritrovarci." Maya disse con gioia” Seguitemi, vi porterò da lei!”. 

Maya, con il cuore traboccante di felicità per aver riunito la 

famiglia di Balìa, li condusse con passo spedito verso il luogo del 

ritrovamento. Balìa esultò nel vedere i suoi cari da lontano e iniziò 

ad emettere dei suoni simili ad un canto fortissimo! La piccola era 

finalmente tra le braccia dei suoi cari, che si strinsero in un 

abbraccio caloroso, sommersi da un'onda di commozione. 

Il papà di Balìa, con la voce rotta dall'emozione, si rivolse a Maya: 

"Grazie mille, Maya. Senza il tuo aiuto non avremmo mai potuto 

ritrovare la nostra piccola Balìa." La mamma, con gli occhi lucidi, 

annuì: "Hai dimostrato un cuore grande. Sei stata la nostra guida e 

ti saremo eternamente grati." I fratellini di Balìa, saltellando gioiosi 

intorno a Maya e Luna, esclamarono: "Siamo felicissimi di avervi 

conosciuto!" 

Maya, raggiante, li guardò con affetto: "Sono stata felice di 

aiutarvi. La famiglia è un tesoro prezioso e saper cogliere le 

difficoltà degli altri e tendergli la mano è un dono che tutti noi 

possediamo." 

La famiglia di Balìa si preparò a ripartire verso il mare aperto. Con 

un ultimo, caloroso abbraccio, Balìa sussurrò a Maya: "Grazie 

ancora, amica mia. Ci ritoveremo qui, nel nostro luogo speciale." 

Maya e Luna, con il cuore colmo di gioia per aver fatto la 

differenza, salutarono la famiglia di Balìa e ripresero il sentiero che 
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le conduceva a casa. Il viaggio di Maya nel Regno delle Emozioni 

era stata un'esperienza indimenticabile, ricca di insegnamenti sulla 

forza dell'empatia, la bellezza dei legami e il valore inestimabile 

dell'aiuto reciproco. Con un animo leggero e traboccante d'amore, 

Maya, senza neanche accorgersi come, fece ritorno alla sua casetta 

colorata, pronta ad affrontare nuove avventure e a raccogliere 

nuove, preziose lezioni. 
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Attività a casa: Empatia - Il Cuore delle Relazioni 

 

Ciao piccoli esploratori! Oggi ci divertiremo insieme in un'attività 

speciale che ci farà esplorare il meraviglioso mondo dell'empatia. 

L'empatia è come una luce che brilla nei nostri cuori che ci 

permette di capire i sentimenti degli altri e di aiutarli quando hanno 

bisogno. Questo gioco ci aiuterà a scoprire quanto sia importante 

ascoltare, capire e supportare le persone che ci circondano. 

 

Materiali necessari: 

 

• Fogli di carta e matite colorate 

• Musica rilassante o una canzone preferita 

 

Come si gioca: 

 

• Sedetevi in cerchio con i vostri familiari e prendete un foglio di 

carta e una matita colorata ciascuno. 

 

• Ora, chiudete gli occhi e ascoltate la musica. Respirate 

profondamente e lasciate che la musica vi porti in un luogo 

tranquillo e felice. 

 

• Quando sentite che siete pronti, aprite gli occhi e disegnate sul 

foglio ciò che vi fa sentire felici e sereni. Potrebbe essere un 
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fiore, un arcobaleno o qualsiasi altra cosa che vi faccia 

sorridere. 

 

• Una volta completato il disegno, mostratelo agli altri e spiegate 

perché vi fa sentire felici. Cosa vi ricorda? Perché è importante 

per voi? 

 

• Ora, passate il foglio con il vostro disegno al vostro familiare 

alla vostra sinistra. Ascoltate cosa gli trasmette ciò che avete 

disegnato e cercate di comprendere il suo punto di vista. 

 

• Continuate a passare il foglio in senso orario, ascoltando e 

condividendo le vostre storie. 

 

 

• Alla fine, discutete insieme su cosa avete imparato. C'è 

qualcosa che avete in comune con gli altri? Come vi sentite 

dopo aver condiviso le vostre storie? 

 

Ricordate: l'empatia è come una magia che ci aiuta a connetterci 

con gli altri. Questo gioco ci aiuta a capire che ognuno di noi ha 

una storia speciale da condividere e che ascoltare e comprendere 

gli altri è il primo passo per creare relazioni forti e significative. 
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Divertitevi e scoprite quanto sia bello condividere le vostre storie 

con le persone a cui volete bene! 
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Attività a casa: Risolvere Conflitti in Modo Sano 

 

Ciao piccoli esploratori! Oggi ci divertiremo a giocare con il 

movimento e impareremo come risolvere i conflitti in modo sano. 

I conflitti sono come piccole tempeste nelle nostre relazioni, ma 

con l'empatia e la pazienza possiamo trasformarli in una danza di 

soluzione. Pronti a ballare insieme? Chiamate i vostri amici a 

giocare con voi!!! 

 

Materiali necessari: 

 

• Uno spazio ampio e sicuro dove poter muoversi 

• Un'atmosfera rilassante e musicale 

 

Come si gioca: 

 

• Iniziamo con una piccola danza di riscaldamento. Mettetevi 

in cerchio e muovetevi al ritmo della musica. Alzate le 

braccia, muovete le gambe, saltellate e fate tutto ciò che vi 

fa sentire bene. 

• Adesso, immaginate che siate due persone che hanno un 

piccolo conflitto. Uno di voi è il sole e l'altro è la luna. 

• Il sole vuole essere libero e brillare forte, mentre la luna 

vuole essere dolce e tranquilla. Ma entrambi vogliono 

essere felici e in pace. 
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• Iniziate a muovervi come il sole e la luna. Il sole balla con 

forza e allegria, mentre la luna balla con grazia e dolcezza. 

• Ad un certo punto, il sole e la luna si incontrano e si 

scontrano. Ma invece di litigare, decidono di ballare 

insieme. 

• Il sole e la luna si abbracciano e ballano, trasformando il 

loro conflitto in una danza di soluzione. 

• Alla fine, il sole e la luna si separano, ma questa volta con 

un sorriso. Hanno imparato che i conflitti possono essere 

risolti attraverso l’ascolto e la comprensione reciproca. 

• Sedetevi in cerchio e condividete come vi siete sentiti 

durante la danza. Cosa avete imparato? Cosa avete provato 

quando avete ballato insieme? 

• Concludete con una stretta di mano o un abbraccio, 

mostrando che anche dopo un conflitto, si può essere in 

pace e felici. 

 

Ricordate: con il movimento, l'empatia e la comprensione, 

possiamo trasformare i conflitti in opportunità di crescita e 

connessione. Ballate insieme e vedrete che la soluzione sarà 

sempre più vicina! 
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COLORA TU 

 

  

 

Il mondo di Maya è pieno di sentimenti.  

Completa tu il disegno con quello che senti più ti ha colpito. 
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CAPITOLO 6 

Espressione Creativa delle Emozioni 

 

Ciao piccoli esploratori! Siete pronti per immergervi nel 

meraviglioso mondo dell'espressione creativa delle emozioni? Nel 

nostro viaggio attraverso il Regno delle Emozioni, oggi 

esploreremo il magico mondo di Arturo, l'Artista delle Emozioni, 

e scopriremo insieme il potere dell'arte come linguaggio emotivo e 

il meraviglioso mondo delle storie. 

Immaginate di camminare lungo un sentiero dorato, circondati da 

alberi colorati e fiori che danzano al ritmo del vento. Arrivate in un 

luogo magico, dove tutto parla di emozioni e colori. Questo è il 

mondo di Arturo, un artista straordinario che trasforma le sue 

emozioni in capolavori di arte. 

Qui, le emozioni diventano pennellate di colore, i pensieri si 

trasformano in opere d'arte e ogni quadro racconta una storia unica. 

Attraverso la sua arte, Arturo ci insegna che le emozioni possono 

essere esplorate e comprese attraverso la creatività. 

Ma l'arte non è solo un modo per esprimere le emozioni, è anche 

un linguaggio che parla direttamente al cuore. Ogni colore, ogni 

linea, ogni forma racconta una storia e trasmette un'emozione. Con 

l'arte, possiamo comunicare ciò che non possiamo dire con le 

parole e condividere i nostri sentimenti con il mondo. 

E parlando di storie, scopriremo anche il potere delle narrazioni nel 

comprendere e affrontare le emozioni. Le storie ci trasportano in 
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mondi magici, ci fanno incontrare personaggi straordinari e ci 

insegnano preziose lezioni di vita. Attraverso le storie, possiamo 

esplorare le nostre emozioni, imparare a gestirle e scoprire nuovi 

modi per affrontare le sfide della vita. 

Quindi preparatevi, piccoli esploratori, perché il mondo 

dell'espressione creativa delle emozioni vi aspetta! 

Siete pronti a scoprire il potere dell'arte, delle storie e della 

creatività nel comprendere e celebrare le vostre emozioni? 

E chi lo sa, forse anche voi diventerete degli artisti delle emozioni, 

pronti a dipingere il vostro mondo con i colori della vostra anima. 
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Arturo, l'Artista delle Emozioni 

 

In un angolo speciale del Regno delle Emozioni, dove il sole 

filtrava tra le foglie di alberi millenari e il profumo dei fiori 

danzava nell'aria, c'era un artista straordinario chiamato Arturo. 

Alto e slanciato, con lunghi capelli neri che cadevano morbidi sulle 

spalle, Arturo emanava un'aura di creatività e magia. I suoi occhi 

scintillavano di ispirazione mentre scrutava il mondo intorno a lui, 

cercando di catturare l'essenza delle emozioni in ogni pennellata. 

La bottega di Arturo era un luogo incantato, dove i colori 

danzavano sulle pareti e le opere d'arte prendevano vita sotto i suoi 

pennelli. Le pareti erano adornate da quadri di ogni genere, dalle 

spettacolari viste di paesaggi mozzafiato alle vivaci 

rappresentazioni di creature fantastiche. Tavolozze di ogni forma e 

dimensione giacevano sparpagliate sui tavoli, piene di colori 

luminosi che brillavano come gemme preziose. 

Al centro della stanza, c'era un grande cavalletto su cui Arturo 

lavorava diligentemente ogni giorno. La sua tavolozza era una 

sinfonia di colori, con sfumature di rosso, blu e giallo mescolate 

insieme in armonia perfetta. I suoi pennelli erano come estensioni 

delle sue mani, guidati dalla sua mente creativa mentre dipingeva 

con maestria paesaggi incantati e creature mitiche. 

Ogni mattina, Arturo si svegliava con il sole e si dirigeva verso la 

sua bottega con il cuore pieno di speranza e desiderio di creare. 

Mentre apriva le porte della bottega, un'ondata di ispirazione lo 

avvolgeva, portando con sé l'energia del Regno delle Emozioni. Lì, 
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tra le mura della sua amata bottega, Arturo si trasformava in un 

mago della pittura, capace di trasformare anche le emozioni più 

complesse in opere d'arte che toccavano l'anima. 

E così, giorno dopo giorno, Arturo continuava il suo viaggio 

attraverso il mondo dei colori e delle emozioni, portando con sé la 

sua arte e la sua magia ovunque andasse. La sua bottega rimaneva 

un luogo sacro, un rifugio per coloro che cercavano ispirazione e 

consolazione, un luogo dove l'anima poteva trovare pace e 

guarigione attraverso la bellezza delle sue creazioni. 

Un mattino, mentre Arturo stava immerso nella sua bottega, i suoi 

occhi brillanti si posarono su un particolare pennello che sembrava 

muoversi da solo. Sorpreso, Arturo si avvicinò lentamente e vide 

che il pennello era stato afferrato da una piccola fata curiosa che si 

era nascosta tra i colori sulla sua tavolozza e, nascoste dietro 

tavolozze e barattoli di colori, spuntarono altre fate. "Ciao, 

Arturo!" disse la fata con un sorriso luminoso, "Siamo le fate del 

Regno delle Emozioni e abbiamo sentito parlare delle tue 

meravigliose opere d'arte. Vogliamo portarti con noi per 

un'avventura sul Sentiero delle Emozioni!" 

Arturo rimase stupefatto, guardando le fate con occhi scintillanti di 

eccitazione. "Wow, davvero?" esclamò, "Sì, assolutamente! Sono 

pronto!" 

Senza perdere tempo, le fate presero Arturo e la sua tavolozza 

preferita e insieme volarono fuori dalla bottega, trasportati dal 

vento dolce che li guidava lungo il Sentiero delle Emozioni. 

Durante il volo, Arturo notò che ogni colore sulla sua tavolozza 



 

111 
 

prendeva vita, giocando con le fate mentre si dirigevano verso 

l'avventura. 

Le fate ridevano e scherzavano mentre volavano tra gli alberi e i 

fiori del regno, raccontando ad Arturo storie di avventure passate e 

incantando il cielo con il loro canto melodioso. Arturo si sentiva 

come se fosse stato trasportato in un mondo magico, dove ogni 

angolo celava una nuova sorpresa e ogni suono era una canzone di 

gioia e meraviglia. 

Con un sorriso sulle labbra e il cuore colmo di aspettative, Arturo 

si preparava a esplorare il Sentiero delle Emozioni, consapevole 

che questa avventura avrebbe portato nuove ispirazioni e colori alle 

sue opere d'arte. E così, con le fate come guide e il vento come 

compagno di viaggio, Arturo si avventurò verso l'ignoto, pronto a 

dipingere nuovi mondi. 

Mentre volava lungo il Sentiero Dorato, Arturo incontrò 

personaggi stravaganti, ognuno con il proprio modo unico di 

esprimere le emozioni attraverso l'arte. C'era Pippa, la pittrice dai 

pennelli parlanti, che dipingeva con pennelli che avevano una voce 

propria e raccontavano storie mentre danzavano sulla tela. 

"Benvenuto nel mio mondo di colori e melodie," disse Pippa con 

un sorriso luminoso, continuando a dipingere con grazia. 

Arturo rimase affascinato dai pennelli di Pippa, che sembravano 

prendere vita sotto i suoi occhi mentre dipingevano. "Ogni 

pennellata è accompagnata da una melodia dolce e ogni colore ha 

una storia da raccontare," esclamò Arturo, stupito dalla magia che 

accadeva davanti a lui. 
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"Vieni, unisciti a me nella magia della creazione," disse Pippa 

stendendo una mano verso di lui. 

Senza esitare, Arturo si unì a Pippa, lasciando che i pennelli 

guidassero la sua mano mentre creava opere d'arte uniche e 

affascinanti. 

Poi c'era Gigi, il giovane scultore di nuvole, che modellava le 

nuvole nel cielo per creare sculture fluttuanti. Arturo guardò con 

stupore mentre Gigi plasmava le nuvole con le sue mani, 

trasformandole in figure intricate che si libravano nell'aria. Le 

sculture di Gigi cambiavano forma e colore a seconda delle 

emozioni che attraversavano il regno, creando un'atmosfera magica 

e mutevole intorno a loro. Arturo si avvicinò a Gigi, desideroso di 

imparare il suo segreto per catturare tutto ciò che ci sfugge, e 

trasformarlo in un’opera d’arte. "Guarda come posso trasformare 

la tristezza in bellezza e la gioia in forme sorprendenti," disse Gigi 

con un sorriso radioso, continuando a plasmare le nuvole con 

maestria. 

"Vuoi provare tu stesso?" chiese Gigi, offrendo ad Arturo una 

nuvola modellata delicatamente. 

Con entusiasmo, Arturo accettò e seguì le indicazioni di Gigi, 

imparando il segreto per catturare l'effimero, cioè ciò che non 

riusciamo a cogliere, e trasformarlo in arte tangibile. 

Con Pippa e Gigi come compagni di viaggio, Arturo si immerse 

completamente nell'esperienza del Sentiero delle Emozioni, 

lasciandosi ispirare dalle loro tecniche uniche e dalla loro visione 

creativa. Ogni incontro lungo il sentiero era un'opportunità per 
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apprendere e crescere come artista, e Arturo era grato per 

l'opportunità di condividere questa straordinaria avventura con i 

suoi nuovi amici. 

Ma l'avventura più straordinaria di Arturo fu quando incontrò Lola, 

la luminosa musicista. Lola era una fata della musica, con capelli 

dorati che brillavano al sole e occhi che risplendevano come stelle 

lontane. Arturo rimase incantato dalla sua presenza, e quando Lola 

prese in mano il suo violino, l'aria intorno a loro si riempì di magica 

armonia. 

Le note che Lola suonava sembravano volteggiare nell'aria, 

avvolgendo Arturo in un abbraccio caldo di emozioni. Il suono del 

violino era come una carezza per l'anima, toccando corde invisibili 

che risuonavano nel profondo del suo essere. Con ogni melodia, 

Arturo sentiva il suo cuore aprirsi e la sua mente fluire con una 

sensazione di pace e serenità. 

Le melodie di Lola evocavano immagini di campi fioriti baciati dal 

sole, di tramonti dorati che dipingevano il cielo di rosa e d'oro, e di 

risate allegre che echeggiavano attraverso la campagna. Era come 

se ogni nota raccontasse una storia di gioia e speranza, illuminando 

il cammino di Arturo con la luce del suo amore per la musica. 

Con gli occhi chiusi e il cuore aperto, Arturo si lasciò trasportare 

dalle melodie incantevoli di Lola, immergendosi completamente 

nell'esperienza sensoriale che lei gli offriva. Le sue note erano 

come una carezza, riempiendo ogni angolo del suo essere con una 

sensazione di pura gioia e gratitudine. 
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E così, mentre Lola continuava a suonare, Arturo si unì a lei nella 

creazione, dipingendo nell'aria con pennellate che si intrecciavano 

con la musica di Lola. Insieme, creavano un'opera d'arte che 

catturava l'essenza stessa delle emozioni umane, riscaldando il 

cuore di chiunque avesse la fortuna di ascoltarla. 

Attraverso queste esperienze magiche, Arturo imparò che l'arte è 

molto più di una semplice forma di espressione; è un linguaggio 

universale che può trasformare le emozioni più profonde in opere 

che parlano direttamente al cuore. Ogni pennellata, ogni nota e ogni 

scultura scolpita raccontava una storia unica, un'emozione che 

poteva risuonare in chiunque la guardasse o l'ascoltasse. 

Arturo comprendeva che la sua arte non era solo una 

manifestazione dei suoi pensieri e sentimenti, ma anche un ponte 

che collegava le sue emozioni a quelle degli altri. Ogni tratto del 

suo pennello trasportava una parte di sé stesso, creando connessioni 

profonde con chiunque avesse il privilegio di osservare le sue 

opere. Era come se ogni colore sulla sua tavolozza racchiudesse 

una parte della sua anima, pronta a essere condivisa con il mondo. 

Con la sua musica, Lola aveva insegnato ad Arturo che le note 

potevano comunicare emozioni che le parole spesso non riuscivano 

a esprimere. Così, Arturo abbracciò pienamente il concetto che 

l'arte va al di là delle parole e delle lingue. Le sue opere diventarono 

quindi veicoli potenti di comprensione e connessione, toccando le 

corde più profonde dell'umanità e ispirando un senso di unità e 

appartenenza. 
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Inoltre, le esperienze con Pippa, Gigi e Lola gli avevano mostrato 

che l'arte non era solo una forma di espressione individuale, ma 

anche un modo per condividere e celebrare le diversità umane. 

Ogni artista aveva il suo stile unico e la sua visione personale del 

mondo, ma insieme formavano un mosaico di creatività e bellezza 

che arricchiva il tessuto stesso della vita. 

Così, Arturo comprese il potere trasformativo dell'arte, 

riconoscendo che ogni opera d'arte, fosse essa un dipinto, una 

scultura o una melodia, aveva il potenziale per illuminare il mondo 

con la sua bellezza e la sua profondità emotiva. Con questa 

consapevolezza, Arturo si sentiva responsabile di continuare a 

creare opere che non solo nutrivano l'anima, ma anche ispiravano 

e univano le persone di tutto il Regno delle Emozioni. 

Mentre Arturo continuava il suo viaggio lungo il Sentiero delle 

Emozioni accompagnato dalle fatine del Regno delle Emozioni, 

incontrò una serie di sfide e avventure che lo aiutarono a 

comprendere il vero significato dell'espressione creativa delle 

emozioni. 

Un giorno in cui si era fermato a riposare un pochino, mentre stava 

dipingendo, Arturo si trovò davanti a un gruppetto di creature 

straordinarie chiamate "Gocce di Colori". Queste creature piccole 

e giocose erano fatte di colori brillanti e saltellavano allegre 

nell'aria. 

Le Gocce di Colori amavano dipingere arcobaleni nel cielo, così 

Arturo decise di unirsi a loro. Con i pennelli carichi di colori, 

insieme dipinsero un magnifico arcobaleno che si estendeva 
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dall'orizzonte al cielo, trasformando l'atmosfera intorno a loro in 

una festa di colori e gioia. I colori brillanti dell'arcobaleno 

rispecchiavano l'allegria nel cuore di Arturo e delle Gocce di 

Colori, portando speranza e felicità a tutti quelli che guardavano 

verso l'alto. 

Insieme, Arturo e le Gocce di Colori ammirarono il loro splendido 

capolavoro, ridendo e giocando mentre i colori giocavano nell'aria. 

Era un momento magico, dove l'arte e le emozioni si fondevano 

insieme per creare qualcosa di straordinario. Arturo imparò che 

l'espressione creativa delle emozioni poteva trasformare il mondo 

intorno a lui, portando gioia e bellezza ovunque andasse. 

Scesa la sera, Arturo salutò le Gocce di Colori e andò a riposare 

perché il giorno successivo avrebbe dovuto continuare il suo 

viaggio. 

Al mattino, di buon’ora, partì per una passeggiata nel Bosco 

Incantato. Arturo incontrò un simpatico gufo chiamato Orazio, il 

custode delle parole perdute. Orazio, con la sua folta pelliccia 

marrone e i grandi occhioni gialli, aveva un'espressione sempre 

curiosa e un battito d'ali silenzioso che sembrava sussurrare segreti. 

Il gufo si avvicinò ad Arturo con un'aria malinconica, facendo 

notare che aveva perso le parole per esprimere la sua tristezza. 

"Che cosa posso fare per aiutarti, caro Orazio?" chiese Arturo con 

gentilezza, posando una mano sulla morbida piuma del gufo. 

Orazio abbassò lo sguardo e disse: "Ho smarrito le parole che 

rendono giustizia ai miei sentimenti," disse con un tono sommesso, 

cercando gli occhi di Arturo per trovare conforto. 
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Arturo, con un sorriso incoraggiante, prese Orazio e insieme 

cominciarono a cercare soluzioni creative per superare questa 

sfida. "Perché non usiamo la magia dell'arte per comunicare le tue 

emozioni, Orazio?" suggerì Arturo, cogliendo l'opportunità di 

trasformare la tristezza del gufo in un'espressione artistica. 

Con un pennello e una tavolozza di colori davanti a loro, Arturo e 

Orazio iniziarono a dipingere sulla corteccia degli alberi e sulle 

pietre del bosco, trasformando l’ambiente in un museo all'aperto. 

Orazio si divertì molto a esprimersi attraverso i disegni, usando 

tratti e colori per trasmettere la sua tristezza, la sua gioia e la sua 

curiosità. "Questa è la mia tristezza," disse mentre dipingeva 

tonalità di blu profondo, "e questa è la mia gioia," aggiunse con 

tocchi luminosi di giallo e arancione. 

Arturo lo incoraggiava con parole di conforto e sostegno, 

dimostrandogli che l'arte può superare le barriere del linguaggio e 

trasmettere sentimenti senza bisogno di parole. 

Con ogni pennellata, Orazio si sentiva sempre più libero di 

esprimere sé stesso e di condividere le sue emozioni con il mondo. 

Quando terminarono i loro dipinti, Orazio si sentì leggero come 

una piuma e pieno di gratitudine per l'aiuto di Arturo. Con un 

guizzo d'ali, si lanciò in volo, lasciando dietro di sé una scia di 

felicità e colori brillanti. Arturo sorrise guardandolo volare via, 

sapendo che aveva fatto la differenza nel cuore di un amico. 

E così, con una nuova comprensione del potere dell'arte nel 

comunicare e guarire, Arturo proseguì il suo viaggio nel Bosco 
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Incantato, pronto ad aiutare chiunque avesse bisogno di un po' di 

magia e di colore nella propria vita. 

Più avanti lungo il sentiero, Arturo si ritrovò di fronte a un'enorme 

tela bianca, tesa tra due alberi maestosi che sembravano protendersi 

verso il cielo. L'aria intorno a lui era calma e silenziosa, solo il 

sussurro leggero delle foglie accompagnava i suoi pensieri mentre 

osservava la tela bianca di fronte a lui. "Sembra che questa tela 

custodisca un mondo intero di emozioni", mormorò Arturo, i suoi 

occhi scrutando con curiosità i riflessi sulla superficie candida. 

Senza esitare, Arturo prese in mano i suoi pennelli e immerse il 

primo nella tavolozza di colori. Con movimenti delicati ma sicuri, 

iniziò a dipingere, lasciando che il flusso creativo lo guidasse 

mentre trasformava la tela vuota in un capolavoro. 

Le pennellate di Arturo erano come carezze sulla tela, portando con 

sé una sensazione di pace e serenità. Ogni colore aggiunto portava 

un nuovo strato di significato, un nuovo riflesso delle emozioni che 

aveva incontrato lungo il suo viaggio. Con ogni tratto, Arturo 

sentiva la calma interiore e la gratitudine per l'opportunità di 

esprimersi attraverso la sua arte. 

Concentrato e sereno, Arturo continuò a dipingere finché la tela 

non fu piena di vita. Dipinse dei volti e ogni volto rappresentava 

una storia unica di gioia, tristezza, paura e amore. Infine, con un 

sorriso soddisfatto, si ritirò, osservando il suo lavoro con occhi di 

meraviglia. 

"Ecco", disse rivolgendosi alla tela come se fosse una vecchia 

amica, "che ognuno possa trovare rifugio in questa opera d'arte, che 
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possa portare calma e consolazione a chiunque abbia bisogno di un 

momento di tranquillità nel tumulto delle emozioni." 

Con un senso di pace nel cuore, Arturo proseguì lungo il sentiero, 

pronto ad affrontare le sfide che ancora lo attendevano, 

consapevole che la calma e la serenità trovate in quel momento di 

creatività avrebbero illuminato il suo cammino in avanti. 

Infine, giunto al termine del Sentiero delle Emozioni, Arturo si 

ritrovò di fronte a una grande porta magica che sembrava brillare 

di una luce incantata. Dietro di essa, si poteva percepire un senso 

di mistero e avventura. Con un sorriso di speranza che illuminava 

il suo volto, Arturo si avvicinò alla porta, sentendo il cuore battere 

forte nell'attesa di ciò che lo attendeva al di là. 

"Questa porta sembra custodire un mondo di meraviglie!" esclamò 

Arturo con i suoi occhi scintillanti di eccitazione mentre si 

preparava ad aprire la porta. 

Con un gesto deciso, Arturo afferrò la maniglia dorata e la girò 

lentamente, sentendo un'energia magica pulsare attraverso le sue 

dita. Con un leggero scricchiolio, la porta si aprì, rivelando un 

panorama mozzafiato di colori e luci nell'aria. 

Davanti a lui si estendeva un paesaggio magico, pieno di creatività 

e ispirazione. Fiumi di vernice fluivano come sorgenti luminose, 

trasformandosi in splendidi paesaggi e creature fantastiche mentre 

scorrevano. Alberi giganti si stagliavano contro un cielo dipinto 

con le sfumature più sorprendenti di azzurro e viola, mentre 

creature fatate danzavano tra le fronde con ali scintillanti. 



 

120 
 

Arturo si sentiva come se fosse stato trasportato in un mondo dei 

sogni. Con il cuore colmo di gratitudine per tutto quello che aveva 

vissuto e che aveva scoperto lungo il Sentiero delle Emozioni, 

Arturo si sentì pronto ad abbracciare il suo destino come l'Artista 

delle Emozioni, portando gioia e ispirazione a chiunque 

incontrasse lungo il cammino. 

"Questo è il mio momento", sussurrò Arturo con un sorriso radioso, 

lasciandosi avvolgere dall'atmosfera incantata del suo nuovo 

mondo artistico. Con passo sicuro e determinato, varcò la soglia 

della porta magica, pronto a dipingere il mondo con i colori delle 

sue emozioni e a condividere la sua visione creativa con il mondo. 

 

In un mondo di colori e di emozioni, 

C'è un sentiero per piccole esplorazioni. 

Arturo l'artista, con cuore gioioso, 

Porta l'arte e il suo potere meraviglioso. 

 

Con pennelli e note, con creatività, 

Dipingiamo un mondo di felicità. 

Ogni tratto, ogni suono, ogni movimento, 

Diventa un'opera e un incanto! 

 

Le emozioni diventano opere d'arte, 

Trasformano il cuore, scaldano ogni nostra parte. 
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Che sia un disegno, una canzone o un balletto, 

Ogni forma d'arte è un tesoretto. 

 

E così, piccoli esploratori, andate avanti, 

Con coraggio e fantasia, ma senza vanti. 

Scoprite il vostro potere creativo, 

E insieme renderete il mondo, festoso e giulivo! 

 

Così, piccoli amici, ricordate con me, 

Che l'arte è il nostro dono, il nostro perché. 

Esplorate e create, con gioia e allegria, 

E insieme trasformate la vita, ogni giorno e con 

fantasia! 
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Attività a casa: L’arte come linguaggio emotivo 

 

Ecco un gioco all'aperto intitolato "Caccia all'Emozione Artistica": 

 

Istruzioni: 

 

Ciao piccoli esploratori! 

Oggi vi porteremo in un'avventura speciale chiamata "Caccia 

all'Emozione Artistica". Siete pronti per divertirvi? 

 

Ci serviranno dei fogli bianchi e dei colori magici come pennarelli, 

pastelli o tempere. Pronti a creare capolavori? 

 

Prima di iniziare, voglio spiegarvi una cosa importante. Sapete che 

l'arte è come una lingua che parla delle emozioni? Bene! Il vostro 

compito sarà trovare e rappresentare queste emozioni attraverso i 

vostri disegni! 

 

Siamo pronti? Iniziamo! 

 

Materiali necessari: 

 

• Fogli di carta o quaderni 

• Pennarelli, pastelli o tempere 
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• Fotocamera o smartphone (opzionale) 

 

Ecco come funziona: 

 

• Andrete in giro e osserverete tutto quello che ci circonda.Ci 

sono tante cose intorno a noi che ci fanno sentire emozioni 

diverse, come la felicità, la tristezza, la sorpresa e molte altre. 

• Quando vedrete qualcosa che vi fa sentire un'emozione, 

prendete i vostri colori e disegnate! Che sia un fiore che vi 

rende felici o una nuvola che sembra triste, lasciate libera la 

vostra fantasia! 

• Durante la caccia, parlate delle emozioni che provate e 

condividete i vostri pensieri. Sarà fantastico scoprire insieme 

come vi fa sentire il mondo intorno a voi! 

• Alla fine, tutti insieme, guarderete i vostri disegni. Ognuno di 

voi spiegherà che emozione ha cercato di rappresentare. Sarà 

come raccontare una storia con i colori! 

• E se volete, potrete anche fare delle foto dei vostri disegni per 

ricordare questa avventura speciale! 

E ora, che l'avventura inizi! Siete pronti a diventare piccoli artisti 

delle emozioni? 

Buon divertimento! 
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Attività a casa: La magia delle storie 

 

Oggi vi porteremo in un viaggio magico attraverso il potere delle 

storie! Siete pronti per un'avventura incredibile? 

Per questo gioco avrete bisogno di carta e matite colorate, e se 

volete, anche un registratore o uno smartphone per registrare le 

vostre storie. Pronti a diventare dei veri narratori? 

 

Ecco come funziona: 

 

• Sedetevi in cerchio e preparatevi ad ascoltare una storia 

speciale. Potrebbe essere una favola, una leggenda o anche una 

storia inventata da uno di voi! 

• Dopo aver ascoltato la storia, prendete la vostra carta e la matita 

e scrivete o disegnate la vostra versione della storia. Potete 

cambiare il finale, inventare nuovi personaggi o aggiungere 

dettagli magici! 

• Ora, se volete, potete registrare la vostra storia! Usate il 

registratore o lo smartphone per raccontare la vostra versione 

della storia. Sarà meraviglioso ascoltare le vostre voci e le 

vostre idee! 

• Quando avete finito, ascoltate le storie degli altri amici. 

Ognuno di voi avrà una storia unica da condividere e sarà 
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fantastico scoprire insieme tutti i mondi magici che avete 

creato! 

• Questo gioco vi farà scoprire il potere delle vostre parole e vi 

aiuterà a diventare dei veri narratori! Pronti a immergervi nella 

magia delle storie? 

 

Buon divertimento, piccoli storytellers! 
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COLORA TU 
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Anche tu, come Arturo, puoi riempire la tela di facce di 

emozioni!!! Cosa aspetti? Inizia ora!!! 

CONCLUSIONI 

Il Sentiero delle Emozioni Continua 

 

Cari piccoli esploratori, 

Siamo giunti alla fine del nostro viaggio sul Sentiero delle 

Emozioni, eppure il sentiero che abbiamo percorso ci porta ancora 

ad avventure straordinarie. In questo capitolo finale, esploreremo 

il futuro del tuo viaggio emotivo alla luce di tutto ciò che hai 

imparato finora. 

Ricordi Emi, la piccola emozione curiosa che ci ha guidato 

attraverso i meandri della scoperta emotiva? E Luca, il nostro 

amico che ci ha insegnato il potere del linguaggio delle emozioni? 

Le loro storie ci hanno preparato per il viaggio che abbiamo 

intrapreso, fornendoci le basi per comprendere e comunicare le 

emozioni in modo più profondo. 

Poi abbiamo seguito le avventure di Sofia, la Regina della Gioia, 

che ci ha condotti nel mondo incantato delle emozioni positive. 

Abbiamo imparato a coltivare la felicità e ad apprezzare la magia 

della gratitudine, scoprendo come queste emozioni possono 

trasformare le nostre vite. 

Poi abbiamo affrontato le tempeste emotive insieme a Marco, il 

Maestro delle Tempeste. Abbiamo imparato a gestire la rabbia e a 
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domare la tristezza, rivelando il potere che risiede nella nostra 

capacità di affrontare le emozioni difficili. 

Successivamente ci siamo uniti a Maya, la Maga dell'Empatia, 

mentre esploravamo il valore delle relazioni interpersonali. 

Attraverso l'empatia e la risoluzione dei conflitti, abbiamo 

imparato a costruire relazioni magiche basate sulla comprensione 

e sulla connessione. 

Ci siamo avventurati nel mondo creativo di Arturo, l'Artista delle 

Emozioni. Abbiamo scoperto come l'arte possa essere un 

linguaggio emotivo potente, capace di trasformare sentimenti 

complessi in opere d'arte che toccano il cuore 

Preparati per un'ultima avventura, perché il tuo viaggio delle 

emozioni continua e il futuro ti riserva ancora meraviglie da 

scoprire. Sii pronto a esplorare, imparare e crescere? 
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Il Futuro del vostro Viaggio Emotivo 

 

Oggi parleremo di come affrontare le emozioni nella vita di tutti i 

giorni in modo positivo e costruttivo, ricordando che il viaggio 

emotivo non si affronta mai da soli. 

Immaginate le vostre vite come un'avventura sul Sentiero delle 

Emozioni, proprio come i personaggi delle storie che avete 

ascoltato. Ci sono momenti felici come quando trovate un tesoro 

prezioso nel bosco incantato e ci sono momenti tristi come quando 

una nuvola grigia copre il sole. 

È normale provare tutte queste emozioni, e oggi impareremo 

insieme come gestirle al meglio. 

Prima di tutto, ricordate che le emozioni sono come le nuvole nel 

cielo: vanno e vengono. Non dovete lasciare che una nuvola grigia 

vi faccia dimenticare il calore del sole. Quando vi sentite tristi o 

arrabbiati, cercate di respirare profondamente e pensate a qualcosa 

che vi rende felici: può essere un ricordo divertente con i vostri 

amici o un abbraccio caloroso dalla vostra famiglia. 

Inoltre, parlate delle vostre emozioni con le persone che amate e 

che vi amano. Come avete visto sul Sentiero delle Emozioni, 

comunicare le emozioni vi aiuta a capirle meglio e a sentirle meno 

pesanti. Condividere gioie e dolori con gli altri vi farà sentire meno 

soli e più capaci di affrontare qualsiasi sfida. 
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Ricordate anche che potete trasformare le vostre emozioni in arte: 

come ha fatto Orazio con Arturo nel bosco incantato, potete usare 

colori, musica, o anche parole per esprimere ciò che provate dentro 

di voi. L'arte è un modo meraviglioso per dare forma ai vostri 

sentimenti e trovare conforto. 

Infine, cercate di mantenere uno spirito avventuroso e curioso. 

Ogni giorno è una nuova pagina sui vostri libri di avventure 

emotive. Affrontate le sfide con coraggio, imparate dagli errori e 

godetevi ogni momento di gioia lungo il cammino. 

La morale di questa storia è che le emozioni fanno parte della vita, 

e imparare a gestirle vi rende persone più forti e felici. Guardate al 

futuro con fiducia, sapendo che siete grandi esploratori del Sentiero 

delle Emozioni e che siete pronti per affrontare ogni avventura che 

la vita vi riserva. Ricordate sempre che non siete mai soli in questo 

viaggio, perché ci sono sempre persone che vi sostengono e vi 

aiutano lungo il cammino. 

Continuate a esplorare, a imparare e a sorridere lungo i vostri 

viaggi emotivi, piccoli esploratori. Il mondo è pieno di emozioni 

da scoprire e voi siete pronti per viverle tutte! 
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Continuate ad Esplorare, Imparare e Crescere 

 

Immaginate di avere una mappa speciale, piena di colori brillanti e 

segni misteriosi. Questa mappa rappresenta il vostro viaggio 

emotivo, e ogni giorno avrete l'opportunità di scoprire nuovi tesori 

lungo il cammino. 

Esplorate con gli Amici 

Come i personaggi delle vostre storie preferite, esplorate il Sentiero 

delle Emozioni con i vostri amici e la vostra famiglia. Condividete 

le vostre esperienze, parlate delle vostre emozioni e imparate gli 

uni dagli altri. Insieme, potete affrontare qualsiasi sfida con 

coraggio e amicizia. 

 

Imparate dall'Avventura 

Ogni emozione e ogni esperienza sono come le pagine di un libro 

che state leggendo. Ogni pagina vi insegna qualcosa di nuovo su 

voi stessi e sul mondo intorno a voi. Non abbiate paura di imparare 

dalle situazioni difficili o dai momenti di felicità. Ogni lezione vi 

rende più forti e più saggi. 

 

Crescete con Fiducia: Guardate al futuro con fiducia e ottimismo. 

Siate pronti ad affrontare nuove avventure e a incontrare nuove 

persone lungo il vostro cammino. Ricordate che crescere non 
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significa solo diventare più grandi, ma anche diventare più 

consapevoli delle vostre emozioni e delle vostre capacità. 

 

Ricordate sempre che il viaggio emotivo è fatto per essere 

condiviso. Quando avete bisogno di aiuto o di conforto, non esitate 

a chiedere agli adulti o ai vostri amici. Essere aperti e onesti 

riguardo ai vostri sentimenti vi aiuterà a superare le sfide e a godere 

appieno dei momenti di gioia lungo il percorso. 

Così, continuate ad esplorare, imparare e crescere con fiducia nel 

cuore. Ogni passo che fate vi avvicina a nuove esperienze e a una 

maggiore comprensione di voi stessi e del mondo intorno a voi. 

 

Continuate a sorridere e a vivere ogni giorno con entusiasmo e 

curiosità! 

Ciao Piccoli Esploratori e buon viaggio!!! 
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